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gate R¶ttiale
SENATO DEL REGNO

170* ßeduta pubblica lunedi 6 giugno 1904, alle ore 15.

ORDINE DEL GIORNO :

I. Discussione dei seguenti disegni di legge:
1. Approvazione di tre convenzioni firmate all'Aja il 12 giu-

gno 1902 fra l'Italia e vari Stati d'Europa (N. 329);
2. Assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finan-

ziario 1903-904 (N. 336);

3. Sistemazione del personale straordinario dipendente dal
Ministero del Tesoro (N. 334);

4. Modificazione di alcuni servizi eseroitati dgla SooietA di
Navigazione Generale Italiana (N. 337);

5. Dichiarazione del 15 luglio 1903 pel ristabilimento del
trattato di commercio e navigazione fra l'Italia e Sin Donringo
del 18 ottobre 1886 (N. 327);

6. Accordo commerciale provvisorio fra l'Italia ed il Monte-

negro del 22 dicembre 1903 (N. 328).
II. Relazione della Commissione per le petizioni (N. XLl-XLII).

Il Presidente
G. SARACCO.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 201 della Racco.lja ugiciale dell,e legÿi e dei decryi
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 13 marzo 1904, a. 79, con 14 qwde à
stata modificata la circoscrizione territoriale delle otto

preture mandamentali della città di Milano ;

Visto l'articolo 3 della legge anzidetta, col quale il
Governo del Re è stato autorizzato a dare le dipposi-
sizioni transitorie e tutte le altre necessarie per la com-

pleta esecuzione della legge stessa ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Salvi gli eventuali traslochi che venissero disposti, i
funzionari giudiziari e di cancelleria, e gli ufficiali giu-
diziari continueranno anche dopo il 1° luglio 1904, a
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prestar servizio nei mandamenti a cui sono addetti, Ihal-
grado la mutata numerazione dei mandamenti stessi.

Art. 2.

Dal 1° luglio 1904 la circoscrizione degli uilici di con-
ciliazione della città di Milano rimane modificata in
conformità alli circoscrizione dei nuovi mandamenti.
Per gli affari che vi sono in corso si applicheranno

anche agli uffici di conciliazione le norme contenute nel
seguente articolo 3.

Art. 3.

Le cause divili e commerciali, i provvedimenti di vo-
lontaría giurisdizione, le istruzioni e tutti gli atti rife-
ribili a quelle parti di territorio che mutano di giuri-
sdizione, e che nelle diverse preture rimanessero in corso
di trattazione al 1° luglio 1904, continueranno ad essere
trattati nelle stesse preture fino alla loro definizione, e,
per quanto riguarda le tutele, fino all'approvazione degli
stati annuali. Dopo tale approvazione le tutele ancora

pendenti passeranno alla pretura competente secondo la

disposizione dell'art. 249 del Codice civile.

Oi'dínidino che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e Ãei dedeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 maggio 1904.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
RONCHETTI.

Visto, 15 Guardasigilli : RONCHETTf.

Il Numero 202 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni dei Consigli dei Comuni di Co-
miso e Santa Croce Camerino, costituenti il Mandamento
di Comiso, debitamente approvate dalla Giunta provin-
ciale amministrativa di Siracusa, colle quali si è chiesta
l'iátitutione in Comiso di un Archivio notarile manda-

'inentile;
Visto il parare emesso al riguardo dalla Deputazione

provinciale di Siracusa ;

Visti gli articoli 3, 101 e 105 della legge notarile,
íëd, del 25 maggio 1879, n. 4900 (serie 2a) e 94

del reläfiû l•ególaînento 23 novembre stesso anno, n. 5170
(serie 26)
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Se-

gretario di Stato, per gli Affari di Grazia e Giustizia

e dei bulti;
AbbiÈð dÈcretato e decretiamo :

Articolo unico.

È istituito un Archivio notarile mandamentale nel

Comune di Comiso, distretto notarile di Modica.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando as chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 15 maggio 1904.

- VITTORIO EMANUELE.
ROÑ0HETTI.

Visto : Il Gwardasigilli : RoNCHETH.

Il Numero 207 della Raccolta uf}iciale delle leggi e dei decreti
del Regno coutiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 3 marzo 1904, n. 66 ;
Veduto il R. decreto 27 febbraio 1898, n. 67, col

quale fu modificato l'articolo 25 del regolamento per il
R. Ispettorato Generale delle Strade Ferraté, approvato
con l'altro R. decreto in data 25 marzo 1894, ii. 180 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

poi Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
All'articolo 25 del regolamento per il R. Ispettorato

Generale delle Strade Ferrate, modificato col R. de-
creto 27 febbraio 1898, n. 67, è sostituito il testo se-

guente :

« Le promozioni hanno luogo nell'ordine progressivo
« di grado e di classe.

« Gli impiegati del R. Ispettorato Generale delle

« Strade Ferrate non possono essere prowossi, sia di
« grado che di classe e sia per merito che per anzia-

« nità, se il loro precedente servizio non abbia durato

« tanto tempo da corrispondere, complessivamente, al-
« meno a due anni per ogni classe.

« Tale condizione non è richiesta per le pròmozioni
« alla 2a e alla 1° classe dei gradi di Ispettore Supe-
< riore, di Ispettore Capo e Ispettore Principale ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 aprile 1904.

VITTORIO EMANUELE

GIOL1TTI.
TEDESCO.

Visto, Il Guardasigilli : RONCHETTI.
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Vedata la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Noale ð prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 26 maggio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
-GIOLITTI.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto l'articolo 30 del testo unico delle leggi sugli istituti di
em seione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato col
R. decreto del 9 ottobre 1900, n. 373, in virtù del quale i detti
i stituti possono, duranto il corso legale, scontare effetti cambiari
a un saggio inferiore a quello normale, alle condizioni indicate
nel R. decreto del 25 ottobre 1895, n. 639;
Veduto che, per l'articolo 3 della legge 27 dicembre 1903, n. 499,
l a ragione dello sconto inferiore alla normale, da applicarsi come
sopra, deve essere stabilita mensilmente;
Veduto il decreto ministeriale del 29 febbraio 1904, col quale

venne fissato al 4 per cento il minimo del saggio anzidetto per
lo scorso mese di marzo;
Veduti i successivi decreti ministeriali del 31 marzo e 30 aprile

1904, con i quali la facoltà di scontare al saggio minimo del 4

per cento fu prorogata a tutto maggio 1904;
Sentiti gli Istituti di emissione:

Determina:

La faooltà consentita agli Istituti di emissione, col citato decreto
29 febbraio 1904, di scontare ad una ragione non inferiore al 4
per cmto cambiali presentate e garantite da firme commerciali e
bancarie di prim'ordine, aventi una scadenza non maggiore di tre
mesi dalla data dello sconto, è prorogata a tutto il 30 giugno 1904.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Roma, addi 31 maggio 1904.

Il Ministro

L. LUZZATTI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Avviso.

Avendo il tenente generale conte Luchino Dal Verme declinato
l'incarico della presidenza della Commissione esaminatrice pel
concorso a tre posti di ispettore viaggiante nel personale del Com-
missariato dell'Emigrazione, con deoreto Ministeriale del 10 giu-
gno 1904 l'incarico della presidenza della Commissione stessa è
stato affidato al prof. Giuseppo Dalla Vedova.

Roma, il 2 giugno 1904.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Coi RR. decreti dei 31 dicembre 1903 e 10 marzo 1904, aventi

effetto dal 1° gennaio 1904, sono rispettivamente promossi
per anzianità di classe e per merito i seguenti funzionari:

Personale di la categoria.
Mattono comm. Ludovico, direttore superiore provinciale di 2a

classe a L. 6000 è promosso direttore superiore provinciale
di la classe a L. 7000.

Guala cav. Cesare, capo sezione di 2a classe a L. 4500, è pro-

mosso, per merito, capo sezione di la classe a L. 5000.

Botti cav. Luigi, direttore provinciale di 3a classe a L. 4000, ð

promosso, per merito, direttore provinciale di 2a classe a

L. 4500.
Bianchi Luigi - Borsini cay. Angelo, vice direttori provinciali

di la classe a L. 3500 sono promossi direttori provinciali di
3a classe a L. 4000.

Zotti Teseo - Alessi Francesco, vice direttori provinciali di 2a
classe a L. 3000 sono promossi vice direttori provinciali di
la classe a L. 3500.

Gislon Guglielmo - Cocco Giovanni, vice segretari di la classo

a L. 2500 sono promossi vice direttori provinciali di 2* classo
a L. 3000.

Orlando Vincenzo, por merito - Pittiani Giuseppe, vice segretari
di 26 classe a L. 2000 sono promossi vice segretari di la classo
a L 2500.

Mamone Capria Romualdo, per merito - Bianchi Alfredo, vice

segretari di 3a classe a L. 1500 sono promossi vice segretari
di 2a classe a L. 2000.

Personale di 2a categoria.
Bossi cav. Carlo, capo ufficio a L. 3600, è promosso capo ufficio a

L. 4000.

Olani Gio. Batta - Federici Gaotano Domenico - Filippi Barto-
lomeo - Meschieri Eusebio, per merito, capi uffleio a L. 3300
sono promossi capi ufficio a L. 3600.

Maladorno Giuseppe, per merito, - Solaro Emilio - Bodratti Giu-
seppe - De Mauro Ciro - Maurelli Vittorio, per merito, -
Bicci Oreste - Girolami Giulio - Melchiorre Niceolð - Ca-
valli Leopoldo, per merito. - Mandrile Stefano - Sani Pio -
Ceschi Carlo, capi ufficio a L. 3000, sono promossi capi ufficio
a L. 3300.

Testone Gioacchino - Vertova Riccardo, per merito, - Maccaresi
Ettore - Menini Silvio - Campani Cesare - Bonanno Sal-

vatore, per merito, - Dell'Acqua Luigi -- Zanoncelli Luigi -
Caldera Giorgio - Modolo Giuseppe, per merito, - Rodriguez
Francesco -- Cavadino Virgilio - De Angelis Cesare, capi
ufficio a L. 2700 sono promossi capi ufficio a L. 3000.

Rebisso Dante - Carnevalini Giulio - Garbuglio Carmine, per
merito, -- Ruggiu Algimiro - Francioso Luigi - Natta Carlo
- Pontillo Francesco - Martire Raffaele, per merito, - Vi-.
gnini Rodolfo - Barigazzi Mario - Giuliani Cesare - San-

tangelo Edoardo - Neri Alfredo, per merito, - Riggio Gae-
tano - D'Argonzio Lorenzo, ufficiali di la classe a L. 2400

sono nominati capi ufficio a L. E700.
Marchisio Felice - Bona Amedeo, per merite, - Andreoli Anto-

nio - Cominelli Domenico - Gatti Luigi - Nannini Costan-
tino - Catalano Vincenzo, per merito, - Decisi Carlo -Ma-
rangoni Giuseppe - Adorno Giovanni - Feraudi Callisto -
Minuti Giuseppe, per merito, - Paletta Giovanni - De Ber-
nardi Tito- Fattorini Edoardo - Valeau Evaristo - Palombi
cav. Adriano, per merito, ufficiali di 2a classe a L. 2100, sono
promossi ad ufficiali di la classe a L. 2400.

Pinna Giovanni - Buizza Domenico - Del Campo Gioacchino,
per merito, - De Turris Federico - Squillante Giacomo --
Sabbatini Giuseppe - Rodini Augusto -- Bruschetti cav. Tom-
maso, per merito, - Livraghi Luigi - Pomarici Francesco -
Zanotto Antonio - Corsaro Alfio - Avvocatino Antonio, per
merito, - Ferreri Angelo - Jori Dario - Vega Giovanni -
Maddaluno Francesco - Fedele Raffaele, per merito, ufficiali
di 3a classe a L. 1800, sono promossi ufficiali di 2a classe a

L. 2100.
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Testa Francesco, por merito - Curcio Gesualdo - Sales Luigi,
ufficiali di 5a classo a L. 1200, promossi ufBoiali di 4a classe
a L 1500.

Signora Giulio - Maslowsky Stanislao, per merito - Carboni
Augusto -Martinelli Umberto -- Borrelli Amilcare -- Franco
Silvio, per merito - Troisi Domenico - Capitanio Dante -
Ambroso Augusto - Fabiani Nicodemo, per merito - Cro-
cellà Salvatore - Paterni dott. Giuseppe - Ubaldi Ettore -
Torti Gàido, per merito - Borgioli Gino - Picarelli Lam-
berto --- Falzoni Adolfo - Pardi Giovanni, per merito - Gra-
ziani Ludovico - De Vitis Andrea - Giorgianni Giorgio -
Be rboris Giuseppe, per merito, ufficiali di 5a classe a L 1200,
promossi utliciali di 4a classe, a L. 1500.

Con R. decreto del 21 febbraio 1904:
Dell'Or o com:n. Giovanni, capo divisione di 2a classe, ò collocato

a ripoto dal l° marzo 1904.

Con R. decreto del 13 marzo 1904:
Farroni Giovanni, capo ufficio a L. 2700, à collocato in aspetta-

ti:a in seguito a sua domanda per motivi di malattia, dal 1*
aprile 1904.

Con R. dooreto del 28 febbraio 1904:
Grillo comm. Luigi, capo divisione di la classe, è collocato a ri-

pt so dal 1° maggio 1904.

Con R. deoreto del 17 marzo 1904:
Borlon a Luigi, ufficiale di 4a classe a L. 1500, a collocato in a-

spettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,
dal 10 marzo 1904.

Rovollo Ezio, ulliciale di 5a classe a L. 1200, in aspettativa per
motivi di fatniglia (servizio militare), ð richiamato in attività
di serviz 9, dal 25 febbraio 1904.

Con decreto Ministeriale del 19 marzo 1904:
Aloe Sebastiano, aiatante di 4a classe a L 1200, è collocato in

aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malat.
tia, dal 1° marzo 1904.

Con R. decreto del 20 marzo 1904:
Bugiani Ferruccio, capo ufficio a L. 4000, à collocato a riposo, in

seguito a sua domanda, per avanzata età od anzianità di ser-
Ykio, dal lo aprile 1904.

Mallarini Paolo, id. a L. 3600, id. id. per anzianità di servizio,
dal 1° aprile 1004.

Tastellani Domenico, id. a L. 3300, id. id. per avanzata età ed
anzianita di servizio, dal 1° aprile 1904.

Con R. decreto del 24 marzo 1904 :

Manzotti Vittorio, ispettore di 5a classe a L. 3000, à collocato in
aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia,
dal 16 marzo 1904.

Cabiati Luigi, ufficiale di 2* elasso a L. 2100 (sospeso), è desti-

tuito dall'impiego, con effetto dal 10 marzo 1904, in applica-
zione dell'art. 233 (comma 36) del regolamento organico.

Con R. deeroto del 27 marzo 1904.

Nicoletti Francosco, ufficiale telegrafico a L. 2200, à collocato in

aspettativa, in seguito a sua domanda per motivi dimalattia,
dal 1° aprile 1904.

Berardi Alfredo, ufficiale di 4a classe a L. 1500, in aspettativa per
motivi di malattia, è richiamato in attività di servizio, dal 1°

aprile 1904.

Bartolini Ateo Owen, id. id.
Con R. decreto del 7 aprile 1904 :

Mazzoli Alfredo, ufficiale di sa classe a L. 2100, in aspettativa
per motivi di malattia o richiamato in attività di servizio, dal
1° aprile 1901.

Santini Pietro fu Luigi, id. a L. 2,100 a collocato in aspettativa,
in seguito a sua domanda per motivi di malattia, dal l°

aprile 1904.

Caruso Vito, id. di 5a a L. 1200, à collocato in aspettativa d'ufficio
per motivi di malattia, dal 1° aprile 1904.

Gioia Elena, ausiliaria telegrafica di 4a classe a L. 1200, in aspet-
tativa per motivi di malattia. è richiamata in attività di ser-

vizio, dal 1° aprile 1034.

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

AVVISO.

Il giorno 25 corrente, in Mammiano, provincia di Firenze, ed il

successivo igiorno 26, in Sarezzo, provincia di Brescia, è stato at-

tivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico governativo, con
orario limitato di giorno.

Roma, 31 maggio 1904.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi 3 giu-
gno in lire 100.15

MINISTERO
DI AGRICOLT T y COMMEROTO

Divisione Industria o Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
1° giugno 1904

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola

maturati
m cors°

a tutt'oggi

5 ¾ lordo 103,64 35 101,64 35 101,90 27

4 ¾ neno 103,40 42 101,40 42 101.72 34

3 */, % netto 101,38 24 99.63 24 99,90 56

3 % fordo 72.45 83 71 25 83 72,05 10

§iarte non It¶ßctale
PARLAMENTO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMHARIO -- Mercoledì 1° giugno 1904

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vicepresidente PALBERTI.
La seduta comincia alle 10.10.

CIRMENI, segretario, da lettura del processo verbale della se-

duta antimeridiana precedente, che è approvato.
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Discyssione del difegno di legge: Aumento delle congrue par-
rocchipli da L. 900 a L. 1000 e disposizioni relative al-
Tadempimento degli oneri religiosi.

CHIMIRRI loda le intenzioni dei proponenti la legge. ma alcune
4igþo,sizioni di essa sono contrarie a quelle stesse intenzioni. In-
tende perciò presentare alcuni emendamenti.
Nota che .Particolo primo aumenta si le congrue, ma toglie

quella consistenza della liquidazione e quella tranquillità della
posizione dei parroei, che orano gli scopi che si era proposto la
legge del 1899 e che furono frustrati poi dal regolamento del 25
agosto dello stesso anno che ora si mantiene in vigore.
.itoporrà quindi un emendamento per sopprimere dall'articolo
primo sil richiamo del regolamento.
Oaserva poi che l'articolo 2 non solo non eseguisce la legge

del 1899, ma la contraddice apertamente, stabilendo che le spese di

cpitp non sono deducibili dalla liquidazione della congrua.
Non approva l'equiparazione delle parrocebie conventuali alle

agoolari introdotta dall'articolo 3.
Molto meno pub approvare l'articolo 4, col quale si proclama

che l'amministrazione del Fondo per il culto non à tenuta al-
l'adempimento dei pesi religiosi che colpivano gli Enti soppressi,
perché contrario alla legge del 1886 ed estraneonssolutamente ad
¤A legge sulle congrue.
Conclude manifestando la fiducia che il Governo e la Camera

vorranno accettare le suo proposte che rispondono a vera giusti-
sia. (Vive approvazioni).
MAURIGI, relatore, risponde che, per la liquidazione delle con-

grue, rimane ferma la legge del 1899, e che l'articolo 15 del
regolamento.che da legge richiama.deve servire come norma espli-
cativa.
Quanto alle spese di culto fa osservare all'onorevole Chimirri

che .bisogna, per calcolarle, tenere come limite massimo la cifra
di mille lire, poichè altrimenti, per amore di soverchia egua-
glianza, si farebbero non poche ingiustizie.
A proposito delle patrocchie conventuali, dice che fanno parte

degli ordini religiosi; e che conserveranno tale carattere finchèla
Santa Sede non lo tolga; che assegnandolorolamassimacongrua,
si fa tutto il possibile, e che non si pub in ogni modo, per queste
parroccliio, mutare la legislazione dello Stato in questa materia.
Diohiara per ultimo che l'artioold 4 à una garatizia pei parroci,

e che preið non þuð essere abbandonata. Conclude pregando la
Gamora di approvare prontamente il disegno di legge che d'al-
tronde non preclude la via a ulteriori miglioramenti nelle congrue
parrocchiali. (Approvazioni).
GUERCI domanda quale sia il movente che ha inspirato il Go-

verno -a presentare questo disegno di legge a favore dei parroci,
mentre non si trovano fondi pei portalettere rurali, per gli
alunni di cancelleria, pei maestri di ginnastica e via dicendo.
Percið devo dichiararsi contrario a questo disegno di legge, del

quale 'non conosee i motivi che lo hanno inspirato. Tutt' al più
potrebbe accettarlo quando fosse presentato assieme con la legge
sugli e.vequatur, che il ministro aveva promessa, e che doveva
avere per base il premiare i buoni parroci che si attenevano al
loro ministero spirituale.
ENon si possono trattare alla stessa stregua i buoni ed i cattivi
saoerdoti, quelli ohe non si inspirano che all'evangelo e gli altri
che non pensano che a turbare la società con i loro umori batta-
glieri.
Non può vedere in questa legge altro che un espediente in pre-

Visione delle elezioni percib votera contro. (Benissimo a Si-

nistra).
RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia). Dichiara all'onore-

vole Chimirri che non pub accettare alcuna delle sue proposte,
per quanto abbia ammirato l'acume della sua dialettica.
'Rispondendo poi all'onorevole Gueroi esclude che sulla presen-
tazione di questa legge possano°avero inflaito preoccupazioni elet-
torali, e che essa sia venuta di sorpresa. Il disegno di legge à

una conseguenza degli inipegni della legge del 1899, ed ð stata

seriamente meditata dal Governo o dalla Commissione.

Nota poi che la legge non à già fatta a favore di questo o quel
parroco, ma che essa tieno conto soltanto delle esigenze della
carriera. Quanto alla questione degli exequatur dichiara di non

ritenere che per la revoca occorra una legge speciale, ma che lo

Stato già possieda questa facoltå.
Ammette che vi sono parroci ohe non adempiono rettamente

agli obblighi del loro ministero, ma non crede che sia ufBeio del

Governo dare loro premi od innigger castighi.
Conclude dicendo che il Governo ha adempiuto ad un suo stretto

dovere con la presentazione di questo disegno di legge che rac-

comanda alla Camera (Bene).
DE CESARE, rileva come il ministro non abbia risposto alle

acute osservazioni dell'onorevole Chimirri e si sia invece fermato

a ribattera le critiche dell'onorevole Guerci.
Non può convenire con le affermazioni del relatore che queste

legge sia vivamente desiderata dai parroci essendo invece a sua

cognizione che essa ha destato vivo malcontento fra gli interessatí.
Le conseguenze di questa legge saranno infatti tali che il Fondo

per il culto verrà a daro ai parroci meno di quello che avrebbe

loro dato in base alla legge del 1899.

Comprende che il legislatore abbia dovuto occuparsi delle con-
dizioni del Fondo per il culto, ma in tal caso era più saggio at-
tendere qualche tempo ancora, finchð fosse possibile portare ef-
fettivamente le congrue a mille lire.
Ricorda che i più eminenti statisti, a cominciare dal conte di

Cavour, affermarono la necessita politica di guarentire l'indipen-
denza economica dei parroei. Epperð il benoficio parrocchiale ri-
mase esente da conversione.
Accenna poi alla condizione che vien fatta alle parrocchie one

nesse a case religiose soppresse; combatte la disposizione, che in
proposito viene proposta con questo disegno di legge. Ed anqþe

per queste considerazioni esorta la Camera ad approvare gli emen-
damenti da lui sottoscritti.
Conclude affermando ohe con questa legge si distrugge quel

poco di buono che si è fatto nel 1899.

CHIMIRRI, attesa la gravita della questione e la presentazione
di vari ed importanti emendamenti, chiede che il seguito di questa
discussione sia rimesso ad altra seduta.

MAURIGI, relatore e RONCHETTI, ministro 'guardasigilli, non
si oppongono al differimento, chiedendo che intanto si chinda la

discussione generale.
TURATI, crede doverosa una breve dichiarazione. Voterà, coi

suoi amici, contro questa legge, percha non crede che lo Stato

abbia ragione di dirsi competento in materia religiosa o porohè ò

contrario a tutto ciò che serve a mantenere e diffondoro il pre-

giudizio nello nostre popolazioni.
Non v'è ragione di dar mille lire ai parroci quando si negano

ai maestri. (Approvazioni all'Estrema Sinistra).
PRESIDENTE, dichiara chiusa la discussione generalo.
La seduta termina alle 12.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14,15.
BRACCI, segretario, legge il verbale della seduta pomeridiana

precedente, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Valeri, Ales,

sio. Ridolfi e Danieli.

(Sono conceduti).
PRESIDENTE, annunzia la morto del dottor Colesanti cho fu

deputato per cinque logislature: e no ricorda le virth.
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fûtákágailoWi.
DI SANT'0ÑOFIt10, sbttbsiigrétifio ai Štstö pér l'internó, ri-

sý&nde ill'Hiidibiolo Vata'ziani che lo in'tiffdgá 4 änlla proibi-
zi&ne dý§8àti dall'autoi'lik di phBblión àieuidzzi di Corneto alla
dIllitsiono i uria tartälinå ohe recava ethmpato l'Inño del lavo-
Ríori o 1 ritratto di 'Ï'ífriti n.
Dichiara che esiste una sententi deÌla Odesazió'ne che dichiara

réala ŸfËiio Roi lávoßtäti.
Èt liBÿfito 1 iluostá 88atéliza fu dal Ministero inviata una cir-

colare agli agenti perchè la sententa medesima fosso osservata.
Ï onotávolè iitterrogante ed i suoi colleghi cerchino di ottenere

uiia diversa giurisprudenza, e sarà lieto di dare disposizioni in
conseguenza.
VARAZZANI, nota che questa giurisprudenza 6 molto elastica:

öfa i bittaditti intendono avere norme comutri per l'esplicazione
dei loro diritti; poichè l'Indo dei lavoratori in alcuni luoghi ð
permesso, in altri no.
PINCHIA, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione,

risponde ad un'interrogazione dell'onorevole Varazzani e sul ri-
corso ðel Comune di Sassoforrato circa l'opposizione del Consiglio
provinciale scolastico d'Ancona alla nomina da esso Comune re-
golarmente fatta, del signor maestro Bratti a direttore didattico
delle sonóle elementari del luogo ».

I documenti relativi al ricorso, non ancora giunti al Ministero,
furono richiesti all'autorith scolastica di Ancona. Appena perver-
ranno la Commissione consultiva li esaminerk.
VARAZZANI attenderà che sieno giunti i documenti, e che sia

presa la deliberazione della Commissione consultiva - che spera
ispirata il buon diritto del maestro Bratti.
DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

apande all'onorevole Varazzani che lo interroga « per sapere se e

come intenda provvedere a liberare dall'anarchia e dalla paralisi
l'athministrazione comunale di Pompeiana ».

La hauta di tutti i dissidi in quel Comune à la nomina del se-

groterio; i reclami finora presentati sono del partito socialista,
ma i reelsmi stessi sono, secondo le informazioni del prefetto, al-
quanto esagerati.
in ogni modo il Minimitero esaininežà ancora le cose, e se sara

del caso, il Consiglio comunale sarà sciolto, procurando cosi a

quella povera popolazione la spesa non lieve di un commissario

regio.
VARAZZANI taccomanda che il Ministero esamini attentamente

le candizioni dell'amministrazione di Pompeiana e di adottare quindi
gli oýpoituni provvedimenti.
Egli non desidera che una cosa sola, cioè il regolare andamento

di quell'amministrazione.
Prende intanto atto dei buoni propositi manifestati dal sottose-

g·etario di Stato per l'interno.
DI SANT'Ol40FRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

sponde all'onorevole Varazzani che lo interroga per sapere « se la

preoccupaziëne di possibili fischi da patte dei clericali sia legit-
timo motivo all'autorità di pubblica sicurezza per impedire, come

recentemanto s'impedi a Dronero, l'esercizio del diritto di pubblica
rianione e libertà di þafola ¾.

Nota che a Dronero non esiste né un partito clericale, nè un

partito socialista.

Tuttavia quei pochi socialisti che vi sono volevano tenere una

conferenza sotto una tettoia aperta appartenente al Municipio, e

fu impedita perchè altra volta erano avvenuti disordini. Se a Dro-

mero queste conferenze saranno tenute in luogo chiuso saranno

permesse.
VARAZZANI, rileva che se le conferenzo a Dronero furono

impedite per il timore dei fischi clericali, non si deve sopprimero
per un infondato timoro un diritto statutario, come il diritto di

riunione.
PINCHIA, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

aponde all'onorevole PuÏ16, hÏaraisi, Daniell, Luigi Lucchini, hii-

afácalcEi, ehe lo intefrogaño « stille inteäiióni del Goterno iria
torno al suo concorso per fasilit'are al Göinani di Verdri& il dom-

pimento degli scavi Monga prezioso tutínumento dell'sática cÌomi-
nazîone romana a
Assicura gli onorevoli ititerroganti che il Ministero di 4 dãou-

pato della questione, col fermio intendimento di riediveYli dogfisa
mente per soddisfare i giusti voti di Verona e le esigenze del-
l'arte e dell'stcheologia.
PULLÈ, rilevata la grando importanza degli scaviMonga, pretido

atto delle assicurazioni dell'onorevole sottosegretario di $tato þet
l'istruzione pubblica.
Basterebbe che il Governo coadiuvasse efadacemente i nobili

sforzi del Municipio e della Cassa di risparmio di Verona, por fag-
giungere lo scopo che la storia e l'arte esigono sia raggittato.
(Bene).
PINCHIA, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione, fi-

sponde all'onorevole Rizzetti, che desidera sapere « quali proWe-
dimenti intenda di adottare perchè abbia piena e regolare esec&•

zione il R. decreto che conferisce la medaglia di benemerenza ai

maestri e maestre che contano 40 anni di lodevole servizio nel-

l'insegnamento ».
I ritardi sono dipesi dalle difEcoltà del bilancio.

I diplomi però sono stati spediti e col nuovo eseroizio finanziatio
sarà provveduto anche alla consegna della medaglia.
RIZZETTI prende atto della risposta dell'onorevole sottosegre-

tario di Stato per la pubblica istruzione e lo ringrazia.
Domanda di autorizzazione a procedere

contro l'onorevole Ghigi.
PRESIDENTE comunica le conclusioni della Giunta sulla do-

manda di autorizzazione a procedere contro l'onorevole Ghigi. La
Giunta unanime propone che « a tutela della principale fra le

prerogative parlamentari, la Camera non accordi l'autorizza-

zione ».

TORRACA non può ammettere che parole, dette in un croochio
di deputati, sia pure nell'aula, possano equipararsi alle opinioni
espresse, in qualunque modo, nella pubblica discussione. Man-

cando quindi quella base alle conclusioni della Gianta, a parte
ogni questione di persone, voterà contro.
GHIGI può associarsi alle impersonali osservazioni dell'onore-

vole Torraca, ma non puð approvare che la Commissione abbia

accolto senza beneficio d'inventario, e consacrata come verità ir-

refutabile la deposizione di un deputato e perfino quella del que-
relante, mentre quelle deposizioni, o sono artifiziose o non corri-

spondono alla verità.
PELLEGRINl ritiene che si debbano respingere le conclusioni

della Comruissione trattandosi di una questione puramente per-
sonale, alla quale sono estranee le funzioni del Parlamento; le

sole che lo Statuto presidî.
PALBERTI, relatore. Si tratta di vedere, non giå se il depu-

tato, sol perchè tale, abbia diritto di vilipendere altri, sibbene se

convenga al Parlamento rinunziare alla prerogativa consaorata

dall'art. 51 dello Statuto.

La Commissione dovette ritenere in fatto quanto risultava dagli
atti.

Dagli atti risulta che un deputato nell'aula usol in parole
I offensive all'indirizzo di un assente. E la Commissione stessa ri-

tiene che la manifestazione di un deputato nella Camera ed a co-

gione di una discussione qui avvenuta debba essere coperta dalla
immunità parlamentare.
Rammenta alcuni precedenti nostrali e la dottrina prevalente

invitando la Camera a meditare seriamente la grave questione.
(Approtazioni).
MAJNO ritione che si ecoeda generalmente in materia d'immu-

nità invadendo il campo del potere giudiziario nell'applicazione
dell'art. 45 dello Statuto. Ora si eccederebbe seguendo la Com-
missione anche nell'interpretazione dell'art. 51; giaooho l'immu-
Aitå ò corisentita per le opinioni, non per le ingiurie.
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GIOLITTI, presidente del Consiglio, dichiara che il Governo si

astiene dal votare.

(Dopo prova e controprova le conclusioni della Commissione

sono approvate).
ßvolgimento di una proposta di legge.

WEIL-WEISS svolge una proposta di legge per aggregare 11

Comune di Cerro Maggiore al mandamento di Busto Arsizio. ,

GIOLITTI, ministro dell'interno e presidente del Consiglio con-
sente che la proposta sia prosa in considerazione.

(È presa in considerazione).

ßeguito della discussione del disegno di legge sulla scuola ed

i maestri elementari.

CREDARO, relatore, legge gli articoli 2 e 2 bis nella nuova

formula concordata col Governo.
FERRARIS MAGGIORINO, ARNABOLDI, DE CESARE e MAJNO,

ritirano i loro emendamenti.

CABRINI, prega la Commissione di sostituire nell'art. 2 alla

parola « benefienza > la parola « assistenza >; e raccomanda che

si dia una interpretazione restrittiva alla parola « abitualatente >

dell'art. 2 bis.

GilEDARO, relatore, accetta la sostituzione della parola « assi-

stenza > alla parola « beneficenza ».

(IIart. 2 à approvato con questo emendamento - Approvasi
anche l'art. 2 bis).
LtÏZZATTO RICCARDO, a nome anche dei deputati Cabrini, Ron-

dani, Varazzani, Vigna, Pipitone, Basetti, Engel, Gallini e Comandini,

per rendere effettivo l'obbligo dell'istruzione elementare, propone
che nell'articolo 3 la facolta concessa ai Comuni di provvedere
alle misure integratrici dell'istruzione sia sostituitadall'ob-

bligo.
Comprende l'intendimento di non aggravare i Comuni: ma os-

serva che dove .i Comuni siano impotenti e non soccorrano isti-

tuzioni di beneticenza, deve intervenire lo Stato.

CUZZI, svolge un emendamento nel senso che si deßba stabi-

lire nel primo anzichè nel terzo capoverso che le spese integra-
trici dell'istruzione debbano nei bilanci dei Comuni avere la pre-
cedenzA sopra ogni altra spesa facoltativa che non abbia per

iscopo la pubblica sanità ed incolumith, salvo le spese esistenti.

GALLINI, a nome anche degli onorevoli De Bellis, Camerini,

Vigna e altri, svolgo un emendarbento per dare facoltà ai Co-

muni, che no abbiano volonta e mezzi, di pareggiare lo stipendio
delle maestre a quello dei maestri, anche se i loro bilanei ecco-

dano il limite della sovrimposta.
LUCCA osserva cho il disegno di legge non risolve efficace-

mente il problema della refezione scolastica, essendo, a parer suo,
necessario che la refezione sia data a tutti gli alunni, senza di-

stinzione di ricchi e poveri
Senoncha bisogna tener conto cho a non pochi Comuni è im-

possibilo, per le loro finanze, sottostaro a questa nuova sposa; e

che i Comuni ai quali i mezzi non mancano, hanno già la facoltà
che il disegno di legge conferisce.
Vorrebbe invece che ai Comuni si facesse obbligo di fornire i

quaderni e i libri di testo.

LAZZARO rileva le gravi condizioni delle finanze comunali, e
teme che, ovo gli onori loro addossati si creseano, l'effetto possa
essere quello di far rimanere inosservata la legge.
VIGNA svolge un emendamento che mira a fare obbligo ai Co.

muni di istituire la refezione scolastica o la distribuzione di in-

dumenti e libri, senza che di ciò abbiano ad ingerirsi gli istituti
di beneficenza.
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione, non puð consen-

tiro che si debba escludere ogni iniziativa di beneficenza privata
per istituire la refezione scolastica o la gratuita distribuzione di

indumenti o libri; tanto più ove si tenga presente che, per certi
fanciulli di famiglie povere, questi istituti hanno prevalentemente
un carattere vero e proprio di beneficenza.

Il disegno di legge risolve efficacemente il problema ip qungo
autorizza i Comuni a istituire la refezione scolastica senza limiti

di povrimposta, e dando alle spese necessarie la preferenza su

tutte le spese facoltative. Onde, senza troppo aggravio dei -Co-
muni, il prob'enia sorà quasi dovunque risoluto.
Praga l'onorevole Cuzzi e l'onoravole Gallini di non insistere

nei loro emendamenti.
RUBINI, presidente della Commissione si unis ce alle dielpary-

zioni dell'onorevole ministro, dimostrando che inosorabili esigenze
amministrative impongono al Governo e alla Giunte di pregare
la Camera di votare l'articolo quale risulta dal testo conqordato.
CREDARO, relatore, nota che la tesi dell'obbligo della refpr,igge

scolastica si potrà trattare quando si 4iscuterå la legge de,lje
fondazioni scolastiche.
LUZZATTO RICCARDO, mantiene il suo emendamento che ð

identico a quello dell'onorevole Vigna.
(La Camera lo respinge).
CUZZI, ritira il suo emendamento.
GALLINI, mantiene la sua proposta.
(È respinta - La Camera approva l'articolo 3).
ENGEL, all'articolo 4, crede grave la facoltà da afBdare ai gnao-

stri delle scuole miste pei molti inconvenienti che Matrebberp de-
nvarne.

Prega percib il ministro e la Commissione di abbeadqnare l'ip-
ciso relativo. (Bene).
CREDARO, relatore, osserva che le classi elementari prog (pppe

con un maestro non hanno dato luogo ad inconvenienti in or-

mania (Mormorlo); ed aggiunge che i Comuni che si varranno di
questa facoltà saranno pochissimi.
Prega perciò l'onorevole Engel di non insistere nella sua pro-

posta.
ENGEL non crede molto concludento l'esempio della Germania

addotto dal relatore. Ad ogni modo, se si vuole manteyta la di-
sposizione, propone oho la facoltà aia accordata in via provvisoria
per quei maestri che sono ora in carica.
DANEO EDOARDO propone un emendamento col quale la fe-

coltà venga lasciata in via transitoria, e sentito il parere del prov-
veditore.
CALISSANO si associa alla proposta dell'onorevole Daneo. .Nota

poi che il numero di cinquanta alunni nelle classi misto gello
scuole rurali presenta più inconvenienti di quelli che,possano ve-
rificarsi in una scuola urbana.

Chiede poi che la promiscuita nello classi del corso superioro
non sia lasciata all'arbitrio dei Consigli comungli delle picpole lo-
calità

CREDARO, relatore, accogliendo il concet‡o dell'onorevolo Engel,
e dell'onorevole Daneo, propone di modificaro in tal senso l'ultimo
comma dell'articolo.
All'onorevole Calissano dichiara che convieno nella bonta tee-

rica del concetto da lui sostenuto, ma osserva oho le egnseguenze
finanziarie ne sarebbero assai gravi per i Comuni. Crede poi che
nel regolamento si potrå risolvere opportunamento la questiope
delle classi promiscue.
ORLANDO, ministro della pubblica istruzione, rileva como :le

proposte ministeriali si avvicinassero a quello ora fatto dai diversi
oratori. Dichiara quindi di accettarle nel senso indicato dall'ono-
revole relatore. Aggiunge che terra conto delle osservazioni del-
l'onorevole Calissano.

Presentazione di relazione.
COMPANS presenta la relazione sul disegno di legge: Provve-

dimenti per gli uffleiali inferiori del regio esorcito.
Seguito della discussione del disegno di legge per proveedimenti

per la scuola e pei maestri.
PRESIDENTE da lettura dell'articolo 40 concordato.
(È approvato).
CABRlNI, all'articolo 5, rileva come dalle disposizioni di questo

articolo risulti il principale difetto della legge, che è quello di
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ricorrere ad espedienti per mancanza di adeguati mezzi finan-

Segnala il pericolo di abbandonare i ragazzi alla strada, con-
iíl'dergto 11 numero esiguo di ore in cui sono trattenuti nella scuola ;
pericolo che è assai maggiore in quei Comuni nei quali vanno
orescendo gli opifici industriali.
MORPURGO, à contrario alla disposizione per la quale il mae-

stro possa attendere a due classi; e circa il numero complessivo
ielle ore d'insegnamento vorrebbe che esso in ogni caso fosse equa-
mente limitato.
VIGRA, richiama l'attenzione del ministro sugli inconvenienti
há deriverebbero ai maestri dall'insegnare a classi diverse. Crede

oi che la disposizione di legge possa rimanere lettera morta per
l'aggravio finanziario che ne verrà ai Comuni.

RIZZO VALENTINO rileva la gravita delle disposizioni conte-
nute in questo articolo, e prega il relatore di voler fornire alla

Camera maggiori schiarimenti specie sugli effetti finanziari.
CREDARO, relatore, nota che per effetto di quest'articolo ces-

seranno molti abusi che ora si lamentano nelle nostre scuole.

Più alto certamente sarebbe il suo ideale, ma le ragioni finan-
ziarie hanno il loro valore.
All'onorevole Cabripi fa notare che molti maestri chiederanno

di attendere a due classi con sei ore, per il vantaggio economico

óhe ne ricaveranno.
E all'onorevole Morpurgo dichiara di non poter accogliere la sua

proposta di diminuire il numero delle ore.

ORLANDO, ministro della pubblica istruzione, rileva, rispon-
dendo all'onorevole Rizzo, come le norme per la duplicazione delle
classi siano una conseguenza della legge vigente. E fa osservare

all'onorevole Cabrini che esse consentiranno ai Comuni di avere

tutte le classi con misurati mezzi finanziarî.
RIZZO VALENTINO, prende atto di queste dichiarazioni.
(Approvansi gli articoli quinto e sesto).
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, propone che l'ar-

ticolo settimo sia sospeso dovendone studiare un nuovo testo d'ac-

oordo colla comtnissione.

(L'artieölo settimo rimane in sospeso).
CABRINI, all'articolo ottavo, dove contemplansi le materie d'in-

segnamento del quinto e sesto corso, vorrebbe si desse impor-
tanza molto maggiore al lavoro manuale.
Plaude all'insegnamento delle nozioni di stituzioni civili dello

Stato.

FRADELETTO insiste sulla necessità di rivolgere le massime

cure all'educazione del sentimento morale e civile dei giovani.
Eppero vorrebbe che questo concetto fosse affermato nell'articolo

in discussione, o quanto meno espresso nel futuro regolamento.
Se poi ciò non fosse possibile, confida che a questi concetti si

ispireranno le istruzioni che a suo tempo dovrå emanaro il Mini-

stero per l'attuazione dei nuovi programmi. (Bene).
COTTAFAVI, chiede perchè la licenza elementare conseguita

dopo il sesto anno sia titolo di ammissione alla seconda classe

teónica, e non alla seconda classe ginnasials.
LUCCA, a proposito delle elevate considerazioni dell'onorevole

Fradeletto, nota che l'educazione del sentimento morale e civile

deve certantente essere il concetto informatore di ogni msegna-

mento, ma non si puo farne obbietto di una speciale disposizione
o di regolamento.
Si associa poi all'onorevole Cabrini nel volero reso obbligatorio

per tutte le classi elementari il lavoro manuale, tanto più che

oið non recherebbe sensibili aggravi.
MAJNO associandosi alle osservazioni degli onorevoli Cabrini e

iticea per il lavoro manuale ritiene necessario di dare la massima

importanza anche all'insegnamento dell'agraria.
E all'uopo accenna alla necessità di meglio ordinare nelle scuole

normali l'insegnamento di questa disciplina.
MANTICA, riconoscendo egli pure la importanza dell'insegna-

-Inento del lavoro manuale e dell'agraria credo che si potrebbe

perð limitarsi a rendere obbligatoria alternativamente l'una o

l'altra materia.
MORANDI propone di modificare il terzo comma cosi: « Con

particolare riguardo ai fini pratici e ai limiti della scuola popo-
lare, materie d'insegnamento nella quinta e sesta classe saranno :

italiano; nozioni di storia civile d'Italia del secolo XIX, anche in
in relazione coi fatti economici; nozioni intorno alle istituzioni
civili dello Stato; nozioni elementari di geograflageneraloedeco-
nomica, più specialmente d'Italia; nozioni elementari e pratiche
d'aritmetica, di geometria e di computisteria ; prime nozioni di

scienze fisiche o naturali, d'igiene e d'economia domestica, scrit-
tura diritta e disegno. Nelle classi femminili anche i lavori don-
neschi ».

CABRINI, insiste nella necessità di rendere obbligatorio il lavoro
manuale.

PELLEGRlNI, plaude alle parole dell'onorevole Fradeletto circa
la necessità dell'indirizzo educativo della scuola, e all'uopo ritiene
che debbano includersi nei programmi l'insegnamento della mo-
rale civile e quello dei doveri dell'uomo e del cittadino, con metodi
adatti alle intelligenze dei giovanetti.
CREDARO, relatore, risponde che questo articolo non può che

indicare in modo sommario le materio d'insegnamento. L'insegna-
mento della morale civile o dei doveri dell'uomo è compreso in
quello delle istituzioni civili dello Stato.
Quanto all'importanza da darsi al lavoro manuale o all'agraria,

e quanto alle saggie osservazioni dell'onorevolo Morandi, potrå
tenersene il debito conto nella compilazione dei programmi.
Prega quindi la Camera di approvare l'articolo come è stato

proposto.
Risponde infine all'onorevole Cottafavi che dalla sesta elemen-

tare non si può passare alla seconda del ginnasio per l'insegna-
mento del latino.

ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara consentire
nei concetti svolti dall'onorevole Pellegrini circa l'insegnamento
della morale civile.

PELLEGRINI propone che nelParticolo si faccia espressa men-
zione della morale civile.
_MORANDI mantiene il suo emendamento insistendo sulla no-
cessità di adottare la scrittura dritta.
CREDARO, relatore, consente che in luogo di < istituzioni ci-

vili dello Stato » si dica « morale civile > in conformità dell'e-
meadamento Pellegrini.
(Questo emendamento ð approvato).
RUBINI, presidente della Commissione, nota che l'onorevole Mo-

randi fa questione non di insegamento, ma dello indirizzo di que-
sto. Potrebbe dunque essere accolto come raccomandazione.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara che cer-

tamente l'aritmetica dovrà essere insegnata in modo elementare;
quanto alla scrittura diritt9, è questione che potrà essere risoluta
nella compilazione dei programmi.
(L'emendamento Morando è respinto; si approva l'articolo ot-

tavo secondo il testo della Commissione modificato in conformità
dell'emendamento Pellegrini).

Sui lavori parlamentari.
PRESIDENTE annuncia che l'onorevole Maurigi e altri dieci

deputati hanno chiesto che sia dichiarato urgente il disegno dî
legge sugli ufneiali inferiori.
(L'urgenza è ammessa).

Interrogazioni.
PODESTA', segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commercio se sia lecita la vendita di estratti e pol-
veri per far vini, e in caso affermativo, se non creda conveniente
un provvedimento legislativo che la vieti.

« Rebandengo ».

< Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro della marina per
sapere se intenda parificare le condizioni di carriera e di stipen-
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dio dei commessi delle capitanerie, a quello più vantaggiose fatte
ai commessi degli arsenali con l'ultima legge presentata al So-

nato.
< Pala ».

PRESIDENTE, annuncia una proposta di legge dell'onorevole

Campi.
La seduta termina alle 19,45.

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 2 giugno 1904

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 14.5.

CIRMENI, segretario, legge il verbale dolla seduta pomeriana
precedento.
TURATI, osserva che nella seduta di ieri, discutendosi la do-

ENGEL rilevata la convenienza di provvedere ai pochi ex-im-
piega i del macinato che si trovano nei riguardi della pensione
in una critica condizione, prende atto delle dichiarazioni dell'ono-

revole sottosegretario di Stato.
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'onorevole Cirmeni che lo interroga « sul pessimo servizio fer-
roviario tra Roma e la Sicilia ».

Nota che di questo argomento si è parlato altra volta ed ha
avuto occasione di ripetere le difficoltà che si oppongono alla co-
lerità delle comunicazioni fra Roma e la Sicilia come à nel desi-

derio di tutti. E prima fra queste ddlicolta è quella che quasi
tutta la linea è a un solo binario.
Molti temperamenti sono stati presi per migliorare gli orari

e anche il materiale ; assicura che il Ministero non perde di vista
i bisogni e i desideri del pubblico, ed a prova di ciò aggiungo
che si studia la formazione di un'altra coppia di troni diretti di

manda di autorizzazione a procedere contro l'onorevole Ghigi, que-
sti ebbe ad affergare che l'onorevole Bertesi rese dinanzi al ma-

gistrato una deposizione inesatta e artifiziosa.

Ora avendo l'onorevole Bertesi appreso dai giornali questa no-
tizia, dolente di non avere avuto tempo per recarsi qui oggi ha

telegrafato per affermare la verità e la sincerità della sua parola.
Personalmente poi l'oratore afferma essere l'onorevole Bertesi in-

capace di men cho corretto procedere. (Approvazioni a sinistra).
(Il processo verbale à approvato).
PRESIDENTE. Hanno chiesto congodo gli onorevoli Cappelli, Pa-

pidopoli e Giacomo Morando.

(Sono conceduti).
CIRMENI, segretario, da lettura delle seguenti proposte di

legge:
del deputato Campi per costituzione in Comune autonomo della

frazione di Vanzaghella del Comune di Magnago;
del deputato Alessio circa le successioni di militari ed im-

piegati nell' Eritrea dei quali non si ha notizia dal 10 luglio 1896;
del deputato Saporito relativa al consorzio nelle provincie di

Palermo e Trapani e alla Società della ferrovia sicula occidentale;

del deputato De Seta sull'esercizio della professiono d' mge-

gnere e d'architetto;
del deputato Sormani per costituzione in Comune autonomo

della frazione di Lascate del Comune di Misinto.

Interrogazioni.
MORELLl-GUALTIEROTTI, sottosegretario di Stato per le poste

ed i telegrafi, risponde all'onorevole Rebaudengo, che lo interroga
« sull'insuffi ienza del servizio di recapito delle corrispondenze
nella città di Bra ».

L'inconveniente era giå stato additato al Ministero, il quale, ora
sta avvisando ai meZ7i per togl erlo il più presto possibile.
ÏtEBAUDENGO. Ë lieto si sia riconosciuto dall'onorevole sotto-

segretario di Stato che l'industria e il commercio della città di

Brå hanno diritto ad un servizio postale migliore di quello che

oggi funziona o prendendo atto della promessa dell'onorevole sot-

tosegretario di Stato, si dichiara pienamento soddisfatto.
MAJOftANA, sottosegretario di Stato per le finanzo, risponde

ad un'interrogazione dell'onorevole Engel « sui provvedimenti che
intenda prendere per sistemare la posizione dei pochi ex-impie-
gati del macinato collocati in pianta stabile solo nel 1831, sicchè

contano solo 13 anni utili per la pensione, mentre ne hanno 35 o

40 di servizio e 60 oppure 70 di età ».

Deve ritenersi cho i pochi ex-imp egati del macinato, cui si
allude nella interrogazione, sieno quelli applicati alla tassa di

fabbricazione.
Ora, pure non potendo prendere impegno formale, assicura l'o-

norevole interrogante che la Commissione centrale la quale esa-
mina la questione delle pensioni, studiera la posizione di quegli
impiegati come quella di altri che si trovano nelle identiche con-

dizioni.

giorno.
CIRMENI nota che la nuova coppia di treni à dovuta alla pres-

sione di potenze estere e aggiunge poi che tutti i reclami portati
in questa aula contro il possimo servizio ferroviario fra Roma e

la Sicilia, non ebbero nessun risultato.

Deplora specialmente le pessimo condizioni del materiale, e gli
orari.

Biasima la ecessivamente lunga fermata a Reggio Calabria.
Conclude sperando nell'utilità della nuova coppia di treni, sicuro

che per il rimanente si dovranno pur troppo ripotero i reclami,
fin qui inascoltati. (Bene).
POZZI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'onorevolo Cerri che lo interroga « sulla necessità di presentare
subito al Parlamento il disegno di legge per i provvedimenti a
pro' dei danneggiati dall'ultimo terremoto nel circondario di Avez-
zano ».

Assicura l'onorevole Cerri che i dati richiesti dal Minirtero sono
giunti. In base a questi dati si sta compilando uno speciale di-
segno di legge, il quale appena approvato dal Consiglio dei mi-
nistri sarå presentato alla Camera.
CERRI prende atto della esplicita dichiarazione dell'onorevole

sottosegretario di Stato, o lo ringrazia confidando che il progetto
promesso possa essere discusso prima della chiusura dei lavori par-
lamentari.
MAJORANA, sottosegretario di Stato per le finanze, rispondo

all'onorevole Pivano che lo interroga « se sia sempre in vigore la
circolare del suo predecessore 6 novembre 1899, circa la esenzione
dalla tassa di ricchezza mobile degli operai retribuiti con una
n ercede giornaliora non superiore alle lire 3 e centesimi 50, e se
in conseguenza non creda di dovere ciò ricordare con apposita
circolare agli e genti delle imposte diretto che mostrano di esser-
sene dimenticati, con danno o molatia dei detta operai ».
E lieto di dichiarare all'onorevole Pivano, che per effetto della

sua interrogazione, il Ministero ha in questi giorni diramato una
nuova circolare nel senso di lui desiderato.
PIVANO prende atto della risposta molto lusinghiera dell'ono-

revole sottosegretario di Stato e lo ringrazia.
Svolgimento di una proposta di legge.

PAVONCELLI svolge una sua proposta di legge per la ereziono
in Comuni autonomi delle frazioni di Stornara e Stornarello in
provincia di Foggia, chiedendo che la Camera la prenda in consi,
derazione.

DI SANT'ONOFRIO, sottosegretario di Stato per l'interno, con le
debito riserve non si oppone che sia presa in considerazione la
proposta di legge.
(E presa in considerazione).

Presentazione di una relazione

BATTELLI presenta la relazione sul disegno di legge relativo
alla nomina dei professori straordinari delle università già appro-
vato dalla Camera e modificato dal Senato,
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ßeguito della discussione del disegno di leÿge: Provvedimenti
per la scuola e per i maestri elementari.

CREDARO, relatore, comunica che l'articolo 7 rimasto sospeso,
d'accordo fra Ministoro e Commissione à stato diviso in due di-

stinti articoli, uno che riguarda le tasso, l'altro la parte didat-
tica, rimandando la questione del riordinamento dello scuole nor-
mali a un anno dopo l'applicazione della presenta legge.
LUCIFERO, nota che gli articoli concordati 7 e 7 bis, soonvol-

gono tutto il sistema delle tasse scolastiche. Essi impongono li-
mitazioni e ostacoli che non si possono giustificare. No le esen-

zioni stabilite possono attenuare la rigiditã eccessiva di que:le di-
sposizioni, le quali non costituiscono che un impedimento alla
volontà di migliorare la propria condizione intellettuale.
Inoltre la esorbitanza della tassa, e la elevazione della media

per conseguire le esenzioni, colpiranno a morto la scuola pareg-
giata.
Per queste considerazioni egli, che non ha proposto emonda-

menti, prega l'onorevole ministro e la Commissiono di eliminare
da questi articoli quelle disposizioni di privilegio le quali, men-
‡re in apparenza tendono a migliorare la scuola elementare, nel
fatto poi vengono a distruggere la scuola secondaria; seguendo
nel fatto una politica scolastica tutt'altro cho democratica. (Bene)•
FRACASSI chiede che sia soppressa la limitazione dell' età per

l'amplissione all'esame di maturith.
TURATI, si associa all'onorevole Lucifero nel pregare l'onore-

v.ole ministro di rinunziare alle asprezze fiscali stabilite nei nuovi

articoli concordati, anche per non spingere gli scolari ad accor-
rere alle scuole confessionali.

lië stima rimedio idoneo l'esonerazione dalle tasse di quelli che
riportino maggiori punti, perchè, nell'infanzia specialmente, il ri-
sultato degli esami non è giusta misura della capacita.
POZZO MARCO, chiede che si chiarisea che il diploma di ma-

turiß occorre agli alunni delle scuole private anche per l'iscri-

1.ipne nella prüna classe di una scuola secondaria.

OILLAlyDO, niinistro dell'istruziono pubblica, ritiene che il con-
cotto espresso dall'onorevole Pozzo sia chiarissimo. Quanto al li-
mite di eth, di cui ha parlato l'onorevole Fracassi, sara determi-
.neto nel regolamento relativo alla legge speciale sugli esami.
FRACASSI preferirobbe che fosse stabilito per legge; ad ogni

modo raccomanda al ministro di tener conto della disposizione che

fu soppressa.

(L'Articolo 7 6 approvato).
ARNABOLDI non puð consentire in quella parto dell'articolo

7 bis, che consacra una distinzione di classi od un'aristocrazia

della povertå, accordando l'esonerazione dalle tasse solamente agli
alunni che appartengono ad una famiglia povera.
MORANDI approva l'attonnazione della tassa per l'esame di ma-

turitå, introdotta dalla Commissiono d'accordo col Governo; ma

desidererebbe che per togliere un grave sconcio che oggi si veri-
Jica, poh fossero assoggettati al pagamento di una nuova tassa

gli alunni che dovessero ripetere l'esame; e presenta un emenda-

monto in questo senso.

Raccomanda poi che il pagamento dello tasse scolastiche possa
farsi mediante l'applicazione sulla pagella di una o più marche

da bollo.
LUCIFßRO chiede al relatore se non convenga sostituire alla

parola « alcuna » la parola < eiascuna > ove si parla nell'articolo

della media in alcuna materia; e se non convenga inscrivere nel-
l'articolo stesso l'ammontare totale della tassa, e non soltanto

l'aumento che vi si porta.
CALDESI propono che si sopprima l'aumento della tassa d°in-

scrizione nelle scuole secondarie, anche perchè estraneo a questa

legge che concerno unicamento l'istruzione elementare.

ALBIClNI vorrebbe sopprimere la determinazione dei punti di
merito, fomite d'ingiustizie, e che fosse ridotta la tassa d'ammis-

eione alle eeuole tecniche aumentando quella per l'ammissione ai

ginnasi e lieei.

ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, fa osservare all'ono-
revole Arnaboldi che non sarebbe giusto esonerare dalle tasse il

figlio di un ricco e che tutta la legislazione tributaria scolastica
s'inspira al concetto di esonerare i solamente i poveri. Terra poi
conto delle giuste raccomandazioni dell'onorevole Morandi relati-
vamente al modo di pagamento delle tasse scolastiche; non au-
cottando la sua p u iona ¡<1 l'esonero della tassa pel secon
esame.

In nome dei principî democratici invocati da parecchi oratori,
sostiene che l'istruzione deve venire pagata direttamente da chi
la riceve anzichè dalla generalità dei contribuenti.
Per questo concetto non crede eccessivi i lievi inasprimenti

della tassa d'inserizione, di gran lunga inadegnati a compensaro
l'aumento di sposa che questo disegno di legge impone allo Stato.
MORANDI insiste nel suo emendamento. Chiede poi se il mini-

stro intenda mantenere la promessa fatta, di aumentare gli sti-
pendi agli insegnanti delle scuole secondarie, gran parte dei quali
versano in condizioni peggiori dei maestri elementari.
PANSINI non può appagarsi delle dichiaraz oni con le qualil'onorevole ministro ha croduto di giustificare l'inasprirnento delle

tasse scolastiche; giacchè la coltura generale è funzionediStato;
e soltanto la professionale puð essere posta a carico degl'indi-
vidui che ne profittano.
ENGEL si associa alle considerazioni svolto dagli onorevoli Tu-

rati e Pansini per la soppressione dell'ultimo capoverso dell'arti-
colo, anche perché la disposizione riuscirebbe tutta a vantaggio
delle scuole private.
GIOLITTI, presidente del Consiglio. ministro dell'interno (Segni

di attenzione), avverte che, se non si approvassero gli aumenti
proposti a carico di chi pub pagare, sarebbe costretto a ritiraro il
disegno di legge, giacchè verrebbero meno i mezzi di far fronte
alla spesa che ne deriva. (Commenti).
ARNABOLDI ritira il suo emendamento.
MORANDI si associa per un emendamento alla modificazione

proposta dalla Commissione e mantiene il suo secondo.
CREDARO, relatore, non accetta questo omeniamento. Accetta

invece quello dell'onorevolo Lucifero, relativo alla parola « cia-
scuna ».

(Non è approvato l'emendamento Marandi e si approva l'emen-
damento Lucifero).
PANSINI, dopo lo dichiarazioni del presidento del Consiglio,

ritira 11 suo emendamento.

(L'articolo 7-bis è approvato; a pure approvato l'articolo 8).
Presentazione di disegni di legge.

LUZZATTI LUIGI, ministro del tesoro, interim delle finanze,
presenta due disegni di legga per maggiari assegnazioni e noto
di variaziono al Ministero dell'istruzione pubblica.
Seguita la discussione sul disegno di legge pei maestri elemen-

tari.

CABRINl, all'articolo 10, domanda che il Ministero presenti una
statistica della frequenza nelle scuole serali e festive por catego-
rie di arti o mestieri, poicho i lavoratori che hanno più lungo
orario o più scarso salario non possono poi andare alla scuola.
Gli industriali dovrebbero essere obbligati, come si fa in qualche

Cantone della Svizzera, a concedero ai loro operai il tempo necos-
sario per frequentare certi corsi nelle scuolo per adulti.
CREDARO, relatore, consonte che non si debba avero soverchia

illusione sul risultato delle disposizioni legislative destinate a
combattere l'analfabetistno.
Ma d'altra parte l'esperienza della Francia dimostra che molti

beneficî si sono ottenuti; e confida che utili risultati si avranno
anche in Italia.

DANILO EDOARDO credo che si dovrebbe dare un sussidio an-
che alle Società che istituiscono scuole serali e festive per adulti.
Crede altresi che convenga favorire nei Comuni l'istituzione di
tali scuole.

Propone in questo senso un emendamento.
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MATERI domanda se il fondo stanziato nel bilancio dell'emi-

grazione per combattere l'analfabetismo, s'intende destinato a sop-
perire alle spese hecessarie per questa legge.
CABRINI dichiata che la Camere del lavoro e le leghe di resi-

stenza cooperano efficacemente a diffondere l'istruzione popolare.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, risponde all'ono-

revole Daneo Edoardo che non ha nulla in contrario a concedere

sussidi anche ad Associazioni che istituiscano scuole per adulti.
Pei•ð tali scuole debbono avete il sussidio in quei Comuni dove è

più alta la percentuale dell'analfabetismo.
All'on. Materi dichiara che rimane impregiudicata la questione

del fondo stanziato nel bilancio dell'etnigrazíone.
(Si approva l'articolo 10).
BAT'TAGLIERI domanda µrdhè nelle scuole serali e festive non

sia compreso l'ideegnamento delle nozioni di morale civile che

pure 6 cosi nécessario nello stato attilale della cultura del

paese.

Prega quindi il ministro di colmare questa lacuna del disegno
di legge.
CREDARO, relatore, risponde che ogni insegnamento deve essero

inspirato a criteri di morale civile, o che perciò non occorre fare

un insegnamento apposito, specie nelle scuole sotáli e festive che
si propongono il Ane immediato di combattere l'analfabetismo.
Delle osservazioni dell'onorevole Battaglieri si terrà, in ogni modo,
conto nel regolamento.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, accetta la racco-

mandazione dell'onorevole Battaglieri.
(E approvato l'articolo 10 bis).

Presentazione di un disegno di legge.
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno di

legge per modificazioni al disegno di legge del quadrionnio di

opero pubbliche.
ßeguita la discussione del disegno di legge

pei maestri elementari
COTTAFAVI, all'articolo 11 domanda che dalla frequenza delle

scuole serah e festive siano esclusi tutti coloro che si intendono

pregiudicati nel senso previsto dal Codice penale.
Domanda inoltre che gli articoli per l'istruzione degli analfabeti

adulti si intendano estesi anche alle donne.
POZZO MARCO, crede che la legge possa interdire la frequenza

alle scuole festive e serali a coloro che sanno leggere e scri-

Vere, e propone che anche a questi sia data facolta di ageedervi.
RlZZO si oppone alle osservazioni dell'onorevole Cottafavi re-

lativo ai pregiudicati che sarebbero così colpiti da una doppia con-
danna.
CREDARO, relatore, risponde all'onorevole Cottafavi che le donne

possano .perfettamente frequentare le scuole per adulti; non puð
accettare la proposta dell'onorevole Pozzo che turberebbe l'unità
organica della scuola che si vuole istituire.

(Si approva l'art. I1).
CAVAGNARI, all'art. 18, lamenta la soverchia casiatica che si

viene introducendo in questo disegno di legge: e in particolar
modo si duole che si proponga di dare facoltå al pretore di ap-
prezzare le ragioni per le quali non ci sia colpa nel fatto di non
aver frequentato ia scuola.
VIGNA domanda se, in caso di infrequenza alla scuola, la pe-

nalità ai possa applicare ai genitori e ai padroni presso i qual
sono occupati coloro che hanno manoato all'osservan2a di questa
legge.
PANSlNI propone che si sopprima l'ultima parte dell'articolo, la

quale a suo avviso contiene una contraddizione con la prima parte
e con le mornhe generali giuridiche.
BATTAGLIERI si associa alla proposta dell'onorevole Pansini,

parendogli pitz conveniente di lasciare al prudente arbitrio del
magistrato l'applicazione della pena.
PIVANO raccomanda alla Commissione di voler mitigare l'aspt•ezza

delle dislaosizioni di questo articolo, mettendolo in armonia con

l'articolo 2, inspirato a maggiore larghezza.
DANEO EDOARDO, difende la disposizione dell'articolo ed os-

serva all'onorevole Vigna che in essa possono essere in qualche
caso compresi anche dei minorenni.
Ritiene poi anch'egli superfluo l'ultimo capoverso, ma ad ogni

modo non pericoloso.
POZZO MARCO, crede che gli argomenti addotti contro l'articolo

dovrebbero persuadere la Commissione a sospenderne l' approya-
zione.

Rileva che l'aggravio massimo di queste ammende consiste nelle

spese giudiziarie e nella tassa di sentenza; percib vorrebbe che si
introducesse la facoltà di oblazione nell'articolo.

Propone che si sospenda l'approvazione di questo articolo.
CALISSANO si associa all'onorevole Pozzo e ritiene che in pra-

tica simili disposizioni punitive riuscirebbero ineficaci.
Vorrebbe percib, o che si togliessero le parole « senza profitto >

o che nell'ultimo capoverso si contemplasse la frequenza, non ao

compagnata da profitto come scusante.

Si associa alla proposta di sospendere l'approvazione dell'ar

ticolo.
ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, all'onorevole Ca-

lissano dichiara che non è alieno dall'accettare le modificazioni

da lui proposte, ma non puð consentire alla sospensione.
Circa la connessione di questo con l'articolo 2 nota all'onorevolo

Vigna che non si può qui parlare di altre responsabilità, trattan-
dosi di persone che hanno pienezza di diritti.
Quanto all'ultimo capoverso nota che le obbiezioni fatte ad esso

non sono sostanziali e non tengono conto della evoluzione e del

diritto.

CREDARO, relatore, dichiara di accettare l'emendamento degli
onorevoli Daneo e Pozzo sostituendo la parola « regolarmente>
alle parole < con profitto > e introducendo altre lievi modificazioni
nell'articolo.

POZZO MARCO ringrazia per le modificazioni accolte, ma os-

serva che in alcuni casi anche i minorenni possono cadere sotto
le sanzioni penali di quest'articolo. Non insiste tuttavia nella so-

spensiva.
(È approvato l'articolo 12 con le modificazioni accennate).
CABRINI propone un articolo 12 bis col quale si dispone che

coloro che hanno regolarmente frequentato la scuola, di cui al-
l'articolo 11 abbiano ad essero inseritti nelle liste elettorali.

Crede che approvando questa proposta si distruggerà la leggenda
che vi siano nella Camera degli avversarî dell'allargamento dello
liste elettorali.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, osserva

che non è costituzionalmente corretto il modificare incidental-

mente, con una altra legge, una legge di carattere fondamentale

come à la legge elettorale.
CABRINI rileva come non sia contraria alle norme legislativo

la sua proposta, la quale avrebbe poi una grande efBeacia nella
guerra contro l'analfabetismo.

(La proposta Cabrini non à approvata).
FRADELETTO all'articolo 13 trova ingegnosa e benefica la di-

sposizione che condiziona la concessione del porto d'armi alla

prova del saper leggere e scrivere. Vorrebbe perð ehe la disposi-
zione, per l'ammissione, come salariati fosse estesa alla conces-

sione degli esercizi di rivendita per i nati dopo il 1890.
MANTICA approva la disposizione ma vorrebbe alla data « 1900 >

si sostituisse quella del < 1890 ».

ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, accetta la propo-
sta dell'onorevole Fradeletto, ma prega l'onorevole Mantica di non
insistere nella sua.

(È approvato l'articolo 13 con la modificazione dell'onorevole

Fradeletto).
TORRACA, all'articolo 14, riguardante i Comuni che per le loro

condizioni finanziarie non possano istituire le classi superiori, os,
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serva che la quarta sezione del Consiglio di Stato non avth gli
elementi sufficienti a decidere del loro ricorso, o che ad ogni modo
deciderà con troppa lentezza.
Credo che la sospensione della esecuzione della leggo dovrebbe

essere accordata dal ministro, udito il parere della Giunta provin-
ciale amministrativa e del Consiglio provinciale scolastico.
TRIPEPI nota che la proposta dell'onorevole Torraca costituisce

úna deroga ad un principio generale del nostro diritto ammini-
strativo.

ORLANDO, ministro dell'istruzione pubblica, fa osservare all'o-
norevole Torraca che l'esame di un bilancio è abbastanza agevole,
o che vi sono analogie con questa disposizione in altre leggi. Non
può quindi accettare la proposta dell'onorevole Torraca, che rap-
presenterebbe la deroga ed una garanzia pei Comuni.
TORRACA, non insiste.
CREDARO, relatore, propone di aggiunget·e al parere del Con-

siglio provinciale scolastico anche quello della Giunta provinciale
amministrativa.
(Si approvano l'articolo 14 con questa modificazione e l'arti-

colo 14 bis).
CHIAPPERO, all'articolo 14 ter, non approva che si imponga la

condizione dell'aumento di un terzo nel numero delle scuole clas-
sificate, per dare ai Comuni il beneficio dell'insegnamento seme-

strale. Propone un emendamento nel senso di lasciare la cosa in
facoltà dei Comuni.
CREDARO, relatore, accetta la proposta dell'onorevole Chiap-

pero, dichiarando che la questione sark risoluta col regolamento.
POZZO MARCO, nota che l'esodo dalla scuola nei mesi della

primavera e dell'estate è generale in tutti i Comuni rurali: onde
l'effetto pratico di questo articolo sarà di ridurre d'un quarto lo

útipendio degli insegnanti elementari di tutti quei Comuni.
Raccomanda percib che si trovi modo di contemperare le esigenzo
dei Comuni e degli scolari con quelle dei maestri.
MANTICA, rileva che, non dovunque i lavori agricoli comin-

ciano in primavera : onde chiede di modificare l'articolo in modo
da toner conto delle peculiari condizioni di tutti i Comuni.

IlEDARO, relatoro, risponde all'onorevele Rizzo che applicato
con prudenti cautele, l'articolo non può dar luogo ad inconve-
nienti. Propone una modificazione al testo dell' articolo in guisa
da tener conto dell'osservazione dell'onorevole Mantica.
POZZO MARCO persiste a credere che, pei maestri da nominarsi,

l'articolo rappresenti praticamente un pericolo che si deve cercare
di togliere di mezzo.
CALISSANO non crede grave il pericolo temuto dall' onore-

vole Pozzo tonendo conto che la riduzione semestrale dei corsi
deve essere autorizzata dal Consiglio provinciale scolastico. Do-
manda poi se la riduzione dei corsi possa farsi a sette o otto mesi
anzichè obbligatoriamente a sei tenendo conto delle speciali cir-
costanze dei luoghi.
COTTAFAVI afferma che malgrado le dichiarazioni del ministro
il testo dell'articolo è tale da giustificare i timori espressi dal-
l'onorevole Pozzo. Chiede che almeno si introduca un inciso per
dire che l'articolo in discussione deve applicarsi soltanto in via

eccezionale.

ORLANDO, ministro della pubblica istruzione osserva che la ri-
duzione semestrale dei corsi deve rappresentare un caso estremo

ed eccezionale; onde non comprende le preoccupazioni ora mani-
festate, e prega la Camera di approvare l'articolo come fu con-
cordato.

CREDARO, relatore. insisto nelle precedenti dichiarazioni. Rac-
comanda perð che, nel regolamento si tenga conto delle conside-

razioni svolto durante la discussione.

LUCCA fa notare che i maestri dovranno esaurire in sei mesi

il programma scolastico che si esaurisce in otto e che rimane inal-

terato. Quindi votera contro l'articolo non volendo falcidiare gli
stipendî dei maestri.
CAVAGNARI crede che, inveco di ridurre i corsi scolastici a sei

mesi, si potrebbe risolvere la questione autorizzando i Comuni a

spostare secondo le circostanze locali, pur mantenendolo intoro
nella durata, il principio e la flue dell'anno scolastico.

(Si approva l'articolo 14-ter con le modificazioni accettate dalla

Commissione).
Interrogazioni e interpellanze.

RICCIO VINCENZO, segretario, ne dà lettura.
< I sottoscritti interrogano l'onorevole ministro di grazia o giu-

stizia per apprendere se non intenda deferire lo studio di un pro-

getto di miglioramento del personale aðdetto ai Consigli notarili
alla Commissione recentemente istituita coll'incarico di migliorare
la condiz:one del personale degli archivi notarili.

« Cottafavi, Celesia, Battaglieri,
Pivano, Chiappero, M. Pozzo ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro della guerra

per sapere se sia vera la notizia che si voglia traslocare altrove

il reclusorio militare di Peschiera.
¢ Miniscalchi ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole presidente del

Consiglio e l'onorevole ministro di agricoltura, industria e com-

mercio per sapere se, in omaggio alla necessita costituzionale che
lo leggi dello Stato abbiano piena osservanza e in conformitä ai

voti del Consiglio superiore del lavoro e al desiderio comune degli
industriali e delle elassi operaie, intendano presentare al Parla-

mento le necessarie e ormai mature riforme alla legge sul lavoro

delle donne e dei fanciulli, in tempo, perchè, prima delle vacanze

autunnali, possano venire approvate dalle due Camere.

< Turati, Cabrini ».

« Il sottoscritto interpella il ministro delle poste e dei telegrafi
per sapere se sia nel suo intendimento di modificare la legge 5

aprile 1903, che stabilisce l'impianto della stazione radiotelegra-
fica ultrapotente, in modo che per l'impianto stesso non si debba

attendere la costruzione dell'analoga stazione dell'America del Sud.
« Battelli ».

Presentazione d'una relazione.

DE NAVA presenta la relazione di un disegno di legge per

maggiori assegni al bilancio dei lavori pubblici.
Discussione dell'ordine del giorno.

MINISCALCHI e LUCCHINI LUlGI propongono che si inscriva

nell'ordine del giorno delle seduto antimeridiane il disegno di legge
relativo al Consorzio per l'irrigazione dell'Agro veronese.

(E a¡iþrovato).
La seduta termina alle ore 19,15.

DI.A.EIO ESTEEO

Mandano da Pietroburgo al New York Rerald di Pa-

rigi: «IlgiornaleNovoieVremia, discutendo l'idea che

si attribuisce agli Stati Uniti di proporre delle condi-
zioni di pace, dice :

« Anche la caduta di Porto Arturo non basterebbe a
« farci rassegnare all'accettazione di una simile media-
« zione. Le perdite materiali e i disastri subiti dalle
« altre nazioni per fatti di guerra non sono da para-
« gonarsi alla morte di parecchie migliaia di figli della
« Russia. Certo la guerra è stata una spaventosa cata-
« strofe, ma noi dobbiamo accettarla nelle sue più pe-
« nose conseguenze ».

« Il Novoie Vremia crede che l'assalto contro Porto
Arturo non avverrà ed ammonisce di non terminare la
guerra troppo presto. L'unico intermediario per la pace
tra il Giappone e la Russia, conchiude il Diario in pa-
rola, non può essere che la generosità russa ed il ri,
spetto pel nemico vinto ».
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Si ha da Vienna 30 maggio :

« Nel pomeriggio d'oggi sono cominciati a Berlino i
negoziati per il trattato di comniercio colla Germania.
Continueranno, senza interruzione fino alla metà di giu-
gno ,

allora si interromperanno per breve tempo, affine
ßt poter avviare le trattative coll'Italia. Presiede le trata
tative a Berlino l'ambasciatore austro-ungarico, Szögyoni
Mariok, che ha a sua disposizione il consigliere mini-
steriale Giovanni Mikalovich, quale delegato del Mini-
stero- degli esteri. Vi partecipano parecchi delegati del
Governo austriaco e parecchi del Governo ungherese ».

Il Piccolo ha da Costantinopoli, 31 niaggio :
« La riorganistazione della gendarmeria a Salonicco è

compiuta; perciò Hilmi pascia, ispettore generale, si
reca, insieme con i suoi due agenti civili, a Monastir,
dove risiederà stabilmente, e donde farà subito un viag-
gio attraverso l'intero vilayet. H console Rappaport,
sostituto dell'agente civile austro-ungarico, ha finito di
visitare il vilayet di Kossovo, e si reca a Razlog, vi-
layet di Salonicco, per esaminare la situazione dei fug-
giaschi che ritornano dalla Bulgaria. Gli ufficiali au-
stro-ungarici addetti alla gendarmeria fanno viaggi
d'ispezione nel vilayet di Kossovo ; i funzionari russi
nel vilayet di Salonicco, gli ufficiali inglesi, francesi e
italiani della gendarmeria e gli addetti militarineiloro
distretti rispettivi ».

Il Times ha da Montevideo in data 31 maggio :
« La settimana scorsa ebbe luogo una battaglia tra

le truppe del Governo e gli insorti. Il Governo dice di
aver riportato piena vittoria e che i rivoluzionari sono
stati sloggiati dalle loro posizioni dopo di aver subito
gravi perdite. Il Governo dice pure che il generale dei
rivoluzionari è in fuga. Il Governo confessa pero di aver
perduto alcuni ufficiali.

« Il Governo divide ora il suo esercito in colonne vo-
lanti per inseguire il nemico e pretende che la rivolu-
ziono sia per essere soffocata. L'opinione pubblica è però
molto scettica ; la situazione commerciale è disastrosa ».

Si ha per telegrafo da Santiago 1° giugno :

« Oggi il presidente Riesco ha inaugurato il Parla-
mento con un Messaggio in cui constata anzitutto la
cordialità nelle relazioni internazionali e il sollievo delle
finanze dagli oneri della pace armata, annunziando che
il provento delle corazzate vendute sarà impiegato nel
migliorare i porti, in specie quello di Valparaiso.
Alla fine del 1904 si avranno fondi sufficienti per

abolire il corso forzoso della carta-moneta.
Le entrate pel 1905 sono calcolate in 120 milioni di

piastre : 1e spese in 90 milioni. Coll'avanzo si compie-
ranno' i lavori pubblici intrapresi e se ne inizieranno
det nuovi.
Le esportazioni sono previste in 54 milioni di piastre ;

le importazioni in 29 milioni.
Il Messaggio dichiara che il Governo deve terminare

al più presto il progetto sulle proprieth fondiarie nelle

regioni del salnitro e la costruzione di ferrovie in quelle
regioni.
Il Messaggio constata infine che la pace con l'Argen-

tina ò solidamente stabilita; che le questioni con la
Bólivia saranno tra breve sistentate e che per le diver-

genze col I erù sono in corso negoziati tra i due Go-
verni, óhe hanno vivo desiderio di giungere ad una

solázione ».

S. M. il Re a Firenze

Alle ore 8,30 di stamane, preceduto dalla macchina-

staffetta, è giunto alla stazione di Firenze il treno
reale.
Si trovavano a ricevere S. M. il Re, S. A. R. il

Conte di Torino, le LL. EE. i Sottosegretari di Stato,
on. Morelli-Gualtierotti e Pinchia, senatori e deputati,
il prefetto, comm. Annaratone, il sindaco, on. marcheso
Niccolini, colla Giunta e con molti consiglieri comunali,
il comandante dell'VIII Corpo d'armata, generalo Bal-

dissera, i generali della divisione, il Corpo consolare,
la magistratura e le altre rappresentanze cittadine.
S. M., salutato al suo arrivo da una lunga e frago-

rosa ovazione, discese dal treno e si intrattenne breve-

mente nella sala reale, artisticamente addobbata, con

S. A. R. il Conte di Torino, con le autorità e le nota-

bilità presenti e poscia uscì dalla stazione, salendo in

carrozza col Conte di Torino, col Sindaco o col primo
aiutante di campo, generale Brusati.
Sul piazzale della stazioae si trovavano schierate lo

associazioni cittadine con musiche e bandiere, gli alunni
delle scuole ed un'enorme folla, che accolsero il Re, al

suo apparire, con frenetiche acclamazioni, gridando :

Viva il Re !
La carrozza reale, scortata dai carabinieri a cavallo,

si diresse, tra fitte ali di popolo, alle Cascine, passando
per le vie principali e pei Lungarni, fino al piazzale
del Re.
Lungo tutto il percorso S. M. fu continuamente ed

entusiasticamente acclamato dall'immensa folla.

Giunto alle Cascine, nel prato ove si trovano gli at-
tendamenti dei ginnasti, S. M. ha passato in rivista le

squadre schierate colle loro bandiere, mentre le musiche

suonavano la marcia reale ed i ginnasti e la folla gri-
davano : Viva il Re !
Indi, alle ore 9, S. M. il Re con S. A. R. il Conte di

Torino
, accompagnato dalle LL. EE. Pinchia e Morelli-

Gualtierotti, ha visitato l'Istituto dei bambini tardivi

Umberto I, ove è stato ricevuto dal marchese Ginori,
dalle patronesse, dalle autorità del Corpo insegnante.
Poscia S. M. si è recata in via del Campidoglio a vi-

sitare l'Esposizione di Belle Arti, ove si trovavá « rice-

verla l'on. senatore Torrigiani.
Il Re ed il Conte di Torino hanno percorso varie

sale, ammirando le opere esposte e poi, alle 10,25 si
sono recati a Palazzo Vecchio, per assistere alla com-
memorazione di Camillo Cavour, fatta dall'avv. Vecchini.
Sulla porta del Palazzo erano a ricevere S. M. e

S. A. R., il Sindaco, on. marchese Niccolini, colla Giunta,
coi consiglieri municipali e con lo altre autorità, se-

guite dai mazzieri in costume che portavano il gonfa-
lone municipale e dai pompieri in grande uniforme.
Il Re al suo arrivo al Palazzo, è stato salutato con

frenetiche ovazioni dalla folla che gremiva la piazza.
La dimostrazione si è ripetuta lunga ed entusiastica

quando il Re è entrato nel salone dei Cinquecento, gre-
mito di pubblico in piedi, che gridava: Viva il Re!
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L'oratore, avv. Vecchini, ha preso posto su di un ap-
posito palco eretto nel fondo della sala. A destra del
palco è stato collocato il gdfalone del Municipio, a si-
gistra, in apposite poltrone, hanno preso posto il Re ed
il Conte di Torino, circondati dalle autorità.
Il Sindaco ha pronunziato un applauditissimo discorso,

salutando S. M. il Re ed inneggiando all'unità della pa-
tria ed ai gloriosi destini di Casa Savoia.
Indi l'avv. Vecchini ha pronunciato il discorso com-

memorativo, spesso interrotto da vivissimi applausi e

salutato alla fine da una lunga ovazione.
Termínata la conferenza, mentre la folla enorme, riu-

nitasi sulla piazza, acclamava entusiasticamente, il Re
si affacciò al balcone per ringraziare, fra nuove frene-
tiche acclamazioni.
Sua Maesta ed il Conte di Torino si sono recati po-

scia a visitare le cucine popolari, sempre acclamati da
un'immensa folla lungo il percorso, ritornando quindi a
Palazzo Pitti, ove ebbe luogo una colazione, alla quale
erano invitate le principali autorità.

BIBLIOG-ILAFIA

Massimo D'Azeglio a suo genero Matteo
Ricci. - Corrispondenza inedita, pubblicata ed annotata da
Camillo Tommasi, con l'aggiunta di una lettera di Andrea Maf-
fei. - Editore Paolo Carrara, Milano. - È una ristampa, fatta a
ventisettte anni d'intervallo dalla prima edizione, ed appare pie-
namente giustificata dal merito intrinseco degli scritti in essa ri-

produtti togliendoli al segreto famigliare.
Il raccoglitore, Camillo Tommasi, in un compendioso proemio bio-

grafico, ci porge un'idea del carattere, della vita e dell'opera sva-

riata di Massimo d'Azeglio; ma il ritritto morale di questo insi-
gne uomo esce meglio ancora dalle lettere che egli ne pubblica.
Sono poche, d'indole quasi interamente domestica, e brevi tanto

cho si leggono d'un fiato; ma quanta sincerità d'affetto in quelle
linee, quanta serena filosofia ed umorismo bonario, quanta lealtà
e altezza di criterio anche nei giudizi per avventura non esatti!

- Na tutto, per verita, è accettabile in quegli sfoghi non desti-

nati alla pubblica luce; cið fa notare lo stesso Tommasi nelle

chiose onde ne corredava qua e lå opportunamente la stampa;
ää, come suol avvenire delle opinioni oneste, onestamente profes-
sate, la pubblicazione di queste cordiali confidenze d'un uomo po-
litico non fa torto affatto alla sua fama intemerata.

Di solito gli epistolari privati delle persone celebri non riescono

che a diminuire la loro figura. Essi mettono il lettore nella con-

dizione del proverbiale camefiere, sotto il cui sguardo insistente,
minuto, l'uomo grande si dilegua. Di questo del Tommasi non si

può dire altrettanto; chè anzi, nella sua ingenua semplicità, con-
farisce a completare la figura del D'Azeglio, il quale emerge da

questa pubblicazione rivestito di raggi novelli nella sua bella
aureola di galantuomo e di gentiluomo.

* *

Bosio prof. Esdra. -- Per il sesto centenario della
nascita di Francesco Petrarca. - Conferenza. - Roma, Enrico Vo-

ghera, 1904. - Mentre nella gentile Toscana s' inauguravano le

solennità genetliache del cantore di Laura, le quali avranno la
loro festa principale il 20 del prossimo luglio, il prof. Bosio li-
cenziava alle stampe questo studio, dove egli ha in brevi pagine
compendiato quanto si riferisce al Petrarca, come privato, come
oittadino e come poeta. Tutto, infatti, vi ð raccolto, tutto per lo

meno accennato, intorno alla vita di lui, dalle leggende aned-

d1tiche, quasi diremmo puerili,fino alle grandivicissitudini,a cui

si intreccia la storia di quei tempi. Ciò espone l'A. con grando
franchezza, anzi ingenuita di parola, per cui a taluno potraforse
apparire eccessivo nei suoi giudizi. E, per verità, com'egli non le-
sina le lodi al suo grande protagonista, così non gli risparmia
neanche il biasimo.
I difetti che il Bosio rimprovera a Petrarca non sono pero quëlli

per cui il poeta si professava pentito, rimpiangendo i temýi i
quai pose in amar cosa mortale, quelli che anche adesso gli attig
rano le preci espiatorie di certe anime ascetiche. Per costoro il

peccato d'amore arrischiò di condannare il bel canonico ad una

eternità di pene: nel fatto, l'amore fu quello che lo elevó ad una
eternità di gloria. I difetti del Petrarca furono bensi la vanitå, la
mollezza, la deficienza di coraggio, il tepido amor patrio, la cor-
tigianeria e l'arrendevolezza del carattere, che spiega l'universa-
lità degli onori a lui resi ed il contmuo sorriso della fortuna, pur
tra il cozzo delle invide signorie che gli sollevaYan0 attOrBO 00SÎ
terribili tempeste.
Per quanto riflette i meriti letterari del Petrarca, la critica ha

da tempo sfrondato l'alloro da lui cinto, con tanta straordinarietà
di trionfo, in Campidoglio, mercò quella sua epopea latina De

Africa, la quale, se ne mostra il lungo studio de'elassici, non gli
dava certo per sè stessa il diritto di proclamarsi poeta. Se non
che, dopo quel povero sforzo di erudizione, dopo quella ineorona-
zione poco meritata, veniva a consacrarlo poeta - e di qual tem-
pra! - un'opera veramente sublime nel suo genere, il Canzoniere.

Ma non venga a dirci, per carità, il prof. Bosio, che questo in-
signe capolavoro sia e rimanga unico nella nostra letteratura ero-

tica, perchè scritto in un'epoca in cui l'amore era inteso in guiáá
assai più alta ed ideale di quello che lo intendiamo noi, animati
soltanto da miro di ambizione e d'interesse materiale. - L'amoro
è sempre stato e sarà sempre lo stesso in tutti i tempi: uno in
sì, ebbe ed avra ognora e dovunque infinita varietà di manifesta-

zioni, secondo i caori e le menti che ne sono posseduti. Anche ai
giorni nostri esso arde del calore antico, della eterna flamma; an-
che ora prorompe sovente in passione, non di rado anche in aperta
violenza. E l'auri sacra fames, e magari l'indoratura dei blasoni

per via di parentadi, non sono cose esclusivamente odierne. Del

l'avarizia umana son piene le storie, cominciando dalle bibliche, e
narrano le novelle, e cantano i poemi, e ridono le commedie, eman-
guinano i drammi di tutte le età. Non per nulla Dante allego-
rizzava di una certa lupa nelle suo cantiche divine, nè la quarta
lacca infernale destinava egli agli avari del secolo noitro.

La fortuna grande e perpetua del Canzoniere non è tanto do-

vuta al suo contenuto amoroso. Abbiamo nella letteratura mo-

derna, abbiamo nei poeti contemporanei, e più specialmento nella

poetesse, espressioni d'amore che valgono bene le metriche o for•

bite sentimentalità dell'amante di Laura e che superano certamento
di cento cubiti gli sfoghi convenzionali e le arcadiche preziosità
dei petrarchisti.
Quello che veramente vale nel Canzoniere, quello che s'impone,

à la forma elettissima, affascinante, è il perfezionamento dell'idio-
ma allora novello, la sua acconcia, felice applicazione alle idee
che il poeta voleva esprimere. Petrarca ha ingentilita, ha illumi-
nata la lingua volgare, così da poterla unire come una terza

Grazia al gruppo delle armonie latina ed ellenica. La veste onde

egli ricopriva l'affetto suo non sempre irrefrenabile, talvolta anche

poco sentito, la veste pura e delicata, più che altro, à quella che
subliula il vate di Valchiusa e che rende eterno il suo trionfo. Lo
accenna il Foscolo, quando, pur alludendo al platonismo del Can-

zoniere, innogg°a al
dolce di Calliope labbro,

Che Amore, in Grecia nudo e nudo in Roma,
Fun velo candidissimo adornando,
Rendea nel grembo a Venere celeste.

Non si poteva dir meglio, ed è tutto quanto c'era da dire. Il
che non esclude tuttavia, che l' Amore nudo - graziosamente o

selvaggiamente nudo - abbia anche in arte i pregi suol, comm-
ciando da quello di rimanere in terra, fra noi miserimortalig
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1\TOTIZIE V.A.ILIE

ITAL1EA.

S. M. il Ro, accompagnato dai personaggi delle sue

case militare e civile, parti, ieri, alle ore 22 con treno
speciale per Firenze, ove ha presenziato, stamane, la

inaugurazione del IV concorso ginnastico internazio-
nale.

S. M. ripartiva nel pomeriggio di oggi da Firenze per
far ritorno in Roma.

Consiglio provinciale. - Sabato sera fu ripresa la
discussiono dei sussidi ferroviari, che vennero approvati.
Sull'elezione contestata di Alatri (eletto Latini), la Commissione

concluse per l'annullamento e il rinvio degli atti all'autorità giu-
diziaria, ciò che fece nascere un vivace incidente che obbligò il

presidente a sospendero, per brevo tempo, la seduta. La quale, ri-
presa, si addivenne alla votazione per appello nominale, in se-

guito alla quale fu respinta con 28 voti contro 11 e 6 astenuti,
la proposta della Commissione.

Si passò quindi a discutere della trasformazione elettrica del

tram della via Flaminia e della domanda di suseidio della Camera
del lavoro, che fu anch' essa, dopo appello nominale, respinta.
La mozione del consigliere Orrei per l'invio di uin saluto al

presidente della repubblica francese, ed al ministro Combes, venne

approvata fra gli applausi degli astanti e quindi, dopo alcune al-
gre interrogazioni, la seduta fu tolta a mezzanotte.

In Campidog•Iio. - Il Consiglio comunale di Roma si
rinairà, questa sera, in seduta privata per uno scambio d'idee fra
i consiglieri sulla legge per Roma.
,Domani sera vi sarà poi sedata pubblica. All'ordine del giorno

sono state aggiunto parecchie nuove proposte..fra cui le seguenti:
Concorso pel direttore generale delle scuole elementari ;
Modificazioni alla deliberazione consigliare relativa al con..

corso dei direttori delle scuolo elementari;
Istitezione di un posto d'insegnante di scrittura a mao-

china.
In memoria di Giuseppe Garibaldi.- Per la

ricorrenza dell'anniversario della morte di Giuseppe Garibaldi,
ieri mattina il Sindaco di Roma e gli assessori municipali depo-
sero una corona sul busto dell'eroe in Campidoglio; la sala in

cui trovasi il busto rimase aperta al pubblico, che numeroso la

visitb.
Facevano servizio d'onore i valletti municipali ed i vigili in

grande uniforme.
Nel mattino molti ricreatorî di Roma, per iniziativa del ricrea-

torio G. Mameli, si recarono al Gianicolo e deposero una corona

sul monumento a Garibaldi.
Il maestro sig. A. Paris pronunciò un breve ed interessanto

discorso
Nel pomeriggio si recarono al Gianicolo, in pietoso pellegri-

naggio, i supertiti di Roma e di Mentana.
Il Sindaco di Roma, telegrafo:

« Generale Riociotti Garibaldi - Caprera.
« A voi, superstite solo di una famiglia gloriosa, affido col rim-

pianto per la recente sventura, il saluto di Roma capitale d'Italia,
alla tomba venerata dell'Eroe, che tanto fece per la libertà e

l'unità della patria.
« Il Sindaco

« Prospero Colonna ».

No ebbe subito la seguente risposta:
« Sindaco - Roma.

Unitamente alla famiglia, riunita attorno alla tomba del ve-

,
nerato suo Capo, cui giungo il reverente saluto di Roma, con
anima grato nel suo primo magistrato ringrazio.

« 1(icciotti Garibaldi ».
A Caprera furonvi molte commemorazioni.
Il generale Ricciotti Garibaldi colla signora e colle figlie, le fi-

glie di Menotti Garibaldi, il generale Stefano Canzio coi figli vi-
sitarono, cogli amici e compagni d'armi, la tomba.
Alle ore 9 sbarcarono a Caprera, provenienti da Civitavecehia,

il colonnello Elia, l'avv. Giammarioli ed il sig. Ugolini, rappro-
sentanti i superstiti garibaldini di Roma. Essi visitarono la tomba
deponendovi fiori.
Il colonnello Elia pronunziò un breve discorso.
Alle ore 9,15 il Municipio della Maddelena, le autorità, le ps-

sociazioni, le Loggie massonicho, la scolaresca e la popolaziçan,
formando un corteo, sfilarono con musica e bandiere dinanzi alla
tomba, ovo deposero fiori. .

Parlarono il Sindaco Viggiani, che depose pure dei fiori, anoko
a nome delle signore Francesca e Clelia ed altri.
L'anniversario della morte del grande, che l'Italia piange, fu

ieri pure commemorata in molte città italiano con apposiziono di,
corone e pellegrinaggi ai monumenti di Garibaldi.
Ovunque le commemorazioni riuscirono solenni ed ordinatissi-

me. A Porto Maurizio vi fu poi l'inaugurazione di un monumento a
Garibaldi, opera dello scultore Pozzi. Erano presenti le autorità
le associazioni cittadine e grande folla.
R. Accademia dei Lincei. -- Posdomsni, dome-

nica, ricorrendo la festa nazionale, la R. Accademia terra la sua

tornata plenaria solenne, alla quale interverra S. M. il Ro. Il
presidente senatore P. Villari, fara la consueta relazione sull'at-
tività dell'Accademia e sui risultati dei concorsi ai premi reali e
ministeriali.
Il socio prof. Pirotta, per la ricorrenza del terzo centenario

della fondazione dell'Accademia, pronuncierà un discorso sul tema :
L'opera botanica dei primi Lincei.
Monumento internazionale a Giuseppe
Verdi. --- La sera del 31 maggio ebbe luogo all'Opera di Pa-
rigi la rappresentazione di gala per il monumento internazionale

da erigersi a Giuseppe Verdi nella citta di Milano.
Lo spettacolo riusci splendidamente o termino col finale del

secondo atto dell'Aida, al quale presero parte tutti gli artisti
dell'Opera.
Si ebbe un inoasso netto di L. 25,000, che raggiungeranno le 2ß,000

con la vendita dei libretti del Trovatore e dell'Aida.
Concorso ginnastico. -- Ieri a Firenze vi furono i

prodromi del Concorso gianastico che si è inaugurato stamane.
Dalle ore 6 alle 12, nell'Anfiteatro delle Caseine e nel R. Po-

liteama ebbero luogo lo gare del Concorso ginnastico pel cam-
pionato di lancio del giavellotto, corsa veloce, lotta greco-ro-
mana e poi campionati individuali di salto, oorsa e sollevamento
di pesi.
Tutte le Societå ginnastiche nazionali ed estore presero parte

alle gare, che continuarono nell'Anfiteatro delle Casoine, nei lo-
cali del Club Sportivo e ieri sera nel R. Politeama. M gare pro-
cedettero regolarmente.

11 concorso del pubblico alle Cascine ed in citta era grande.
Congresso drammatico. - Nell'atrio del Teatrp

Manzoni, di Milano, ieri ebbe luogo l'inaugurazione del Congroesp
degli autori ed artisti drammatici.
Vi assistevano numerosi congressisti, tra i quali le più spic-

cate notabilità dell'arte drammatica italiana.
Dopo il discorso inaugurale del presidente della Soeietà degli

autori, Visconti-Venosta, si procedette alla nomina dell'ufficio di
presidenza.
Il Congresso quindi inizið i lavori sotto la presidonza di Gig-

seppe Giacosa.
F'este italiane a Londra. -- Si telegrafa da Londra

che quel Comitato italiano di beneficenza presieduto da S, E. l'am-
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basciatore Pansa tracciò le linee delle feste da organizzarsi per
l'Esposizione italiana in Londra nei tre giorni a tal uopo concessi
dalla Societh assuntrice.

Presiedeva la riunione l'ambasciatore italiano comm. Pansa,

ed erano presenti i signori Polenghi, Serena, il comm. Janni ed

altri notabili della colonia, il sig. Cromieux Javal rappresentante
della London Exhibition Limsted ed il sig. Stafford, rappresen-
tante del Social Bureau.

Tra le altre decisioni, fu nominato un Comitato, artistico, di cui

fanno parte i maestri Mancinelli Tosti e Mattei e l'ing. Pavone,
che organizzò un gran concerto-festival nel recinto del diorama

Venezia di notte, e al quale si spera di far partecipare i princi-
pali artisti che ora sono al Covent Garden Theatre.

Il biglietto d'ingresso al festival, che comincie•ebbe a mezza-

notte, è fissato a 25 seellini (L. 31,25).
Il Comitato organizzerà anche altri trattenimenti.

Sembra che4 giorni stabiliti saranno il 7, l' 8 e il 9 luglio.
Marina inflitare. - Il 6 giugno passerk in armamento

ridotto a Spezia la R. nave Tripoli, per sostituire la R, nave

Saetta nel servizio di nave ausiliaria per l'esercizio di tiro al ber-

saglio.
Con la stessa data passera in disponibilita la R. nave Saetta,

o il tenente di vascello Accame ne assumerà la responsabilità.
-- Il 6 giugno passerà in disponibilità a Spezia la R. nave

Volta, col seguente stato maggiore: tonento di vascello Segrè, re-

sponsabile; tenente macchinista Montanari; tenente commissario

44 destinarsi dal dipartimento.
- Il 6 giugno passera m disponibilità, a Napoli, la torpedi-

niers g. 121.

.

Movimento commerciale. - Nel porto di Genova,
ieri l'altro furono caricati 1097 carri, di cui 262 di carbone per i

privati e 147 di grano per l'interno.

Ne furono scaricati 2l0, dei quali 120 per imbarco.
Marina mercantile. -- Il giorno 31 scorso parti da

New-York il piroscafo Sicilia, della N. G. I., diretto a Napoli.

ESTERO.

Gli utili del canale di Suez. - La relazione del

Consiglio di Amministrazione della Compagnia del canale di Suez,
che sark presentata all'assemblea generale degli azionisti, con-

stata che i prodotti durante il 1903 ammontarono a fr. 106,8ò5,000

e le spese a fr. 41,295,518.
L'eccedenza supera di 910,827 franchi gli utili dell'esercizio pre-

cedente.
L'intensità del traffico nel canale è da attribuirsi soprattutto al

bellissimo raccolto del grano nelle Indie ed alla spedizione di
carbone e di provvigioni dall'Europa nell'Estremo Oriente in pre-
visione dello scoppio di ostilità fra la Russia ed il Giappone.
La relazione soggiunge che le previsioni per l'esercizio in corso

si presentano oltremodo soddisfacenti e il periodo dal 10 gennaio
al 20 maggio presenta già un aumento di 4,300,000 franchi sui

proventi del precedente esercizio.

Il relatore nutre la certezza che gli avvenimenti nell'Estremo
Oriente non possono arrecare alcun pregiudizio al traffico del

canale.
La grande ferrovia pan-americana. - Il

progetto per la grande ferrovia pan-americana à già a buon punto.
A Guthise si à formata una società con un capitale di dollari

1,258,000,000.
La lunghezza della linea sarà di 10 mila chilometri. Essa prin-

cipierebbe a Porto Nelson (Baia di Hudson) e giungerebbe a

Buenos-Ayres, attraversando Winnipeg, il Dakota, il Nebraska,
il Kansas, il Texas, il Messico, l'America centrale, il Panama, la

Colombia, l'Equatore, il Perà e la Repubblica Argentina.
La maggior parte del capitale venne sottoscritto negli Stati-

Uniti.

TELEGIL.A.1V.E1VLI

(Agenzin itefani)

BUDAPEST, 1. - Delegazione austriaca. - Si approvano il
bilancio della Bosnia e dell'Erzegovina o quello della snarina
nonchè i crediti straordinari di 75 milioni di corone por la ma-
rma.

Tutti gli oratori rilevano la necessità dello sviluppo della ma-

rina ed esprimono fiducia nel comandante della marina, ammi-
raglio barone de Spaun.
LONDRA, l. - Camera dei comuni. -- Si approva, in seconda

lettura, senza scrutinio, dopo una discussione di cinque oro, il

ball che approva la Convenzione tra l'Inghilterra e la Francia.
Tutti gli oratori approvano i principî generali della Conven-

zione pur criticandone alcuni dettagli.
PIETROBURGO, 1. - L'Agenzia Telegrapca Russa ha da Ni-

kolajewsk-Primorski:
« I giapponesi hanno tentato di occitaro contro i russi gli in-

digeni Giljaks, promettendo loro favori ed aiuti. Essi non sol-
tanto si sono rifiutati di entrare come volontari nell'esercito giapy
ponese,ma hanno dissuaso dall'arruolarsi anche i congusi ed altri
indigeni ».
BUDAPEST, 1. - Delegazione austriaca. - Discutendosi il

bilancio della marina, il comandante della marina, ammiraglio
barone de Spaun, ha dichiarato che i crediti straordinari richiesti
serviranno per la ricostruzione della flotta nel più breve termino
possibile, cið che è necessario perchè le corazzate e lo torpeli-
niere della flotta austro-ungarica non rispondono più alle esi-
genze delle flotte moderne.

Nel periodo di diciotto mesi l'Austria-Ungheria avrà lo stesso
numero di corazzate che aveva nel 1870, ma senza i nuovi cre-
4iti le sarebbero occorsi undici anni per la ricostruzione della sua
flotta.

L'ammiraglio de Spaun ha proseguito dicendo che occorre an-
che proteggere il porto e la fortezza di Pola costruendovi impe-
dimenti di approdo poichè la guerra attuale tra la Russia ed if

Giappone dimostra a quali pericoli possono andare incontro le
navi ancorate nei porti non completamente protetti, in seguito ad
attacchi temerari da parte del nemico.

L'ammiraglio de Spaun ha così terminato:

« In quanto ai sottomarini il Governo ha intenzione di co.-
struirne intanto uno e di proseguirne la costruzione soltanto
dopo che gli esperimenti abbiano dato risultati soddisfacenti i.
PIETROBURGO, 1. - Il generale Kuropatkine telegrafa, in data

di ieri, che nelle vicinanze di Feng-huang-cheng tutto è calmo.
Siu-gan non è stata occupata dai giapponesi. I distaccamenti giap-
ponest cominciano a ritirarsi dalla vallata del Sedsi-ho e Sali-dsai-
pudsa verso l'est.
Il 30 maggio due compagnie giapponesi con trenta dragoni

avanzarono verso Uulasi sulla strada che conduce a Ta-ku-shan,
e tentarono di aggirare una guardia del campo e pattuglie russe.
La guardia del campo se ne accorse a telopo. Nello scontro che ne

segui rimase ucciso un cosacco.

Il distaccamento giapponese col quale la covalleria russa si ð
scontrata il 30 maggio, si è fermato a quattro verste dalla sta-

zione di Wa-fang-on, ed ha cominciato a fortificare la sua po-
sizione.

Dalle osservazioni fatte ci risulta che i giapponesi non conti-
nuano ad avanzare da Sai-ma-dsa versa la gola di Fin-sciu-lin,
sulla via che conduce a Liao-yang.
LONDRA, 1. - Durante l'odierna discussione alla Camera dei

Comuni della Convenzione tra l'Inghilterra e la Francia, il sotto.
segretario ç arlamentare per gli affari esteri, conte Percy, ha di-
chiarato che tale accordo farà scomparire tutte le cause di con-
flitto che prima avevano creato difScoltà tra i due paesi, e ren-
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derà percib pi'1 facile il compito della diplomazia, sopprimendo i

motivi di piccole vertenze che esistevano nel passato.
PIETROBURGO, 1. - Informazioni assunto da fonte autorevole

assicurano ohe le voci sparse circa l'attentato di cui sarebbe ri-

masto vittima il ministro degli affari esteri, conte di Lamsdorff,
sono esagerate e provocate da un viva:issimo alterco avvenuto tra
il conte di Lamsdorff ed il principe Dolgorouki: questi, durante
l'alterco, avrebbe fatto un gesto di minaccia contro il conte di

Lamsdorff. Questi si reeb ieri a fare la consueta relazione setti-

manale allo Czar a Tsarzkoje Selo. Domani egli darà un gran

pranzo diplomatico.
L'incidente fra il conte di Lamsdorff ed il principe Dolgoronki
molto commentato; del resto il principe à conosciuto per la vio-

lenza del suo carattere.

BELGRADO, l. - Il Ro Pietro ha ricevuto in udienza privata
il ministro italiano, matchese Imperiale di Francavilla.

PIETROBURGO, l. - Un dispaccio dell'ammiraglio Alexeieff, in
data di ieri, da Mukden, annunzia che, secondo rapporti dei con-
trammiragli Witthoest e Grigorowitsch, gli ultimi dei quiali por-
tano la data del 28 maggio, un gran numero di mite è stato

scoperto nella rada di Port Arthur e che i giapponesi, invece di
blocogre il porto mediante navi, lo bloccano ora con mine.

PIETROBURGO, 1. - Secondo un telegramma del generale
Sakliaroff i russi hanno avuto nello scontro prosso la stazione di

Wa-fan-goa, il 30 maggio, 3 soldati morti e 32 feriti e 2 ufHoiali
feriti. Le perdite dei giapponesi sono stato rilevantissime. Uno squa-
drone di cavalleria giapponese, nel combattimento che ebbe luogo
corpo a corpo, rimase quasi completamente distrutto ed un altro

squadrone, che si reeb in soccorso di quello, subl gravi perdite.
LONDRA, 2. - Cantera dei Comuni. -- (Continuazione). -

Durante la discussione in seconda lettura del bill che sanziona

la Convenzione franco-inglese, il sottosegretario parlamentare per
gli affari esteri, conte Perey, dichiara che la questione della si-

tuazione delle Compagnie inglesi stabilite nel Congo ð sopra una

buona via per giungero ad un accordo.

Rispondendo ad altre interrogazioni, il conte Percy dice che

non vede la ragione per la quale i Governi del Siam e del Ma-

rocco avrebbero dovuto essere consultati e soggiunge che la con-

venzione non altera gli accordi in vigore con questi due paesi.
Dopo aver fatto rilevare i vantaggi che si ottengono per la si-

tuazione del Marocco, il conte Percy soggiunge che lTnghilterra
ha sempro riconosciuto i diritti e gli interessi della Spagna nel
Marocco, e che un accordo che non ne tenesse conto non avrebbe

alcuna ragione di esistere. Il non aver consultato la Spagna in

questi negoziati avrebbe fatto si che l'accordo anglo-francese non
sarebbe giunto a buon fine e oið sarebbe stata una grande di-

sgrazia por l'Inghilterra e per la Francia ed una disgrazia anche

più grande per la Spagna.
ß gottosegretario parlamentare per gli affari esteri, conte Percy,

proseguendo il suo discorso, dimostra che la Francia non ha gua-

dagnato più dell'inghilterra nella Convenzione conclusa.

Del resto i negoziati furono animati dal desiderio di ricercare
tutti quei punti sui quali i due paesi avrebbero potuto darsi
mutue soddisfazioni. Noi non abbiamo nulla sacrificato nell'Egitto
nå nel Marocco.
In quest'ultímo paese conserviamo i nostri privilegi commer-

ciali e marittimi e quindi non i soli interessi politici, che sono di

natura strategica e che sono tutelati dalla libera navigazione dello
stretto di Gibilterra.

11 principio della non fortificazione delle coste à stato mante-

nuto dalla Francia o dall'Inghilterra.
In Egitto la Francia ha fatto sacrifici enormi con spirito gene-

roso. Essa consente di agire come nostra alleata e nostra collabo-

ratrice in una sfera in cui aveva prima una parte importante.
L'oratore tratta poscia delle questioni di Terranova e del Siam,

dalla cui soluzione l'Inghilterra trae grandi vantaggi, e soggiunge :

il Governo non ha presentato la Convenzione come una macchina

commerciale (Applausi), ma come uno strumento internazionale
destinato a raggiungere lo scopo di una politica reclamata viva-

mente dagli uomini di Stato inglesi di ogni partito.
L'oratore fa l'elogio del patto diplomatico concluso dal mar-

chose di Lansdowne, dicendo che la Convenzione costituisce un

passo importante verso lo scopo che noi tutti ci prefiggiamo. La
politica d'ingrandimento territoriale deve far posto ad una poli-
tica di concentrazione amministrativa. Noi non potevamo dodi,
carci completamente a questo compito finchè esistovano sui di-
versi punti del globo, cause di conflitto. La nostra opinione à che
i vantaggi che si traggono dalla Convenzione giustificano i sacri-
fizi che il Governo chiede alla Camera. Il carattere importante di
questa Convenzione è che le due parti, non soltanto si impegnano
a non ledere i diritti ed i privilegi l'una dell'altra, ma ancora a

far tutto ciò che sara in loro potere per servire agli interessi dei
due paesi. (Applausi).
L'oratoro dice di sperare che la Convenzione non soltanto sark

utile ai due paesi, ma servirà come un precedento per la solu-
zione delle difficoltà esistenti fra l'Inghilterra o le altro na-

stoni.

Parecchi oratori parlano indi sulla Convenzione ed approvano il

pensiero generale che l'ha ispirata. Alcune critiche che essi fanno

non si riferiscono che a qualche particolare dell'accordo.
Sir H. Campbell-Bannermann rileva che non si è adita una Voco

discordante.
L'accordo ð generale : gli errori o le omissioni che si potreb-

bero trovare scompariscono quando si considera la Convenzione
come una misura destinata, non soltanto a riavvicinare duo

nazioni vicine e due antiche rivali, ma a provocare l'amicizia delle
due nazioni più fermamente devote al progresso od al regime li-
berale.

L'oratore si dichiara convinto che la Camera manifesterà la
stessa soddisfazione che è stata provocata nel paese dalla conclu-
sione della Convenzione. (Applausi).
Il primo ministro, Balfour, dice : « Per ogni accordo concluso tra

due paesi, ciascuna delle due parti contraenti pensa che il paeto
che essa rappresenta ha fatto un cattivo affare. Si sono lett', pro-
segue, Balfour, dei brani del discorso del ministro francese Del
cassé, che espongono i numerosi vantaggi avuti dalla Francia;
ma se la discussione della Camera dei comuni avesse avuto luogo
prima, non si sarebbe potuto citare, cogli stessi risultati, il di-
scorso del segretario per gli affari estori ingleso ? In realta nessun
Governo ha fatto un migliore affare di quello concluso dal interno
attuale circa il Marocco ».

L'oratore passa indi in rivista e giustifica t.'Leti i punti di det-
taglio della Convenzione o dice che es"1 e una dello transazioni
internazionali più importanti ce siano mai state concluse. So si
aggiunge a tutti gli al*

a vantaggi il fatto cho numerosi pericoli
per la pace scLpariscono si troverà sollevato lo spirito di coloro
che son.S responsabili della politica estera; se si considera cho
1 accordo ha liberato l'importante amministrazione diretta da lord
Cromer dalla preoccupazione perpetua che costituiva un imbarazzo
per il suo grande scopo filantropico ed amministrativo, l'opinione
del paese sarà rassicurata.

La Convenzione riceverà dalla Camera dei Comuni il suggello
dell'approvazione storica e questo grande strumento sarà conside-
rato come il principio di una êra lieta nelle nostre relazioni in-
ternazionali. (Applausi).
PARIGI, 2.- Camera dei deputati- Seduta antimeridiana.-

S'inizia la discussione sul progetto di legge d'iniziativa del depu-
tato di Mirmann, allo scopo di estendero a tutti gli stabilimenti
commerciali la legge sugli infortuni del lavoro.
L'urgenza chiesta da Mirmann, Trouillot e Millerand, combat-

tuta dalla Destra, viene approvata, con 460 voti contro 71.

VIENNA, 2. - I negoziatori austro-ungarici del trattato di com-

mercio, arriveranno a Roma verso il 15 corrente.

MUKDEN, lo. (Qu.artiere generale russo). - E esatto che i
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giapponesi occupano la penisola di Lio tung e che Port Arthur à
virtualmente assediata.
11 nemico si è avanzato sulle principali posizioni russe, valen-

dosi delle vie di comunicazione più brevi, ma paro che d'ora in
poi le sue operazioni dovranno essere ridotto ad un settore abba-
stanza ristretto, a causa dei pericoli che rappreseptano le comu-
nicazioni a nord della Corea.
Notizie relative ad una vittoria dei cosacchi'iiidioano bhei russi

hanno già preso l'offensiva a sud di Hai-cheng.
Si dice che la guarnigione di Port Arthur sia molestata con

ripetuti attacchi dai giapponesi.
PIETROBURGO, 2. -- Notizie pervenute dal quartiere generale

russo di Mukden, in data di ieri, dicono : < Si crede che il co-
mandante in capo dell'esercito russo, generale Kuropatkine, stia
dando le disposizioni per prendere l'offensiva su vasta scala ».

TANGERL 2. - Il capo banda marocchino Raitsouli, in cambio
della liberazione dei due sudditi americani catturati, chiede che

gli venga conferito il posto di Governatore generale del suo di-

stretto oltre un'indennità di 14,000 lire sterline pei danni arre-
cati ai suoi villaggi dagli attacchi delle truppe sceriffiane.
Si attende la risposta del Sultano.
LONDRA, 2. - Camera dei Comuni. - Il sottosegretario par-

lamentare per gli affari esteri, conte Percy, rispondendo ad ana-

loga interrogazione, dice che il Governo inglese non ha fatto ri-

mostranze a nessuna delle due Potenze belligeranti nell' Estremo
Oriente circa le mine sottomarine collocate fuori dei limiti terri-
toriali del teatro della guerra, ma soggiunge che la questione ha
attirato l'attenzione del Governo stesso.
Il ministro della guerra, sir Arnold Forster, rispondendo ad

un'altra interrogazione, dichiara che il Governo non ha intenzione
di presentare alla Camera dei Comuni proposte a favore di un

nuovo sístema di costruzioni navali.
PIETROBURGO, 2. - Un telegramma diretto dal generale Kuro-

patkine allo Czar, in data di ieri, annunzia cho completa tran-

quillità regna nei dintorni di Feng-huang-cheng. La città di
ßai-ma-dsa, sgombrata dai giapponesi, venne rioccupata dai russi
il 30 maggio. Nello stesso giorno vi furono scaramuccie presso la

gola di Lao-lin fra pattuglie russe ed un distaccamento giappo-
tiese. Un cosacco rimase ferito.

La situazione di New-Chuang e Kai-tciù è invariata.
TOKIO, 3. - Un distaceamento di cavalleria giapponese in-

contrò e sconfisse un distaccamento di cavalleria, fanteria ed ar-

tiglieria russa lunedi scorso presso Lichaton a nove miglia al
nord di Pu-lan-tien. Lo scontro durò due ore.
l russi furono respinti verso nord. I giapponesi ebbero ventisoi

morti, fra cui un ufficiale e 37 feriti fra cui quattro ufficiali. Il
movimento dei russi verso il sud indica che essi fanno tutti gli
sforzi possibili per recar soccorso a Port Arthur.

,¶ignorano le perdite dei russi nello scontro di Lichaton.
C&FU, 3. --- I giapponesi hanno sbarcato un nuovo distacca-

ento a Tsing-tui-tse a venti miglia al sud-est di Ta-ku-shan.

Una giunca arrivata da Ta-ku-shan dice che settanta fra navi

guerra e trasporti sbarcano truppe.
Ino re altri rinforzi per l'esercito che attacca Port Arthur sono

sbarca i at nord-est di Ta-lien-wan. S'ignora il loro numero.

OSSERVAZ¿NI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 2 giugno OS
(1 barometro è ridotto allo zero

. . .

I|altezza della stazione à di metri . . . .

Barometro amezzodi . .

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . .

Vento a mezzodi
. . .

. . .
. .

. .
.

Stato del cielo a mezzodl . . .
,

Tennometro oentigrado

Pioggio in 24 ore. .

2 giugno 1904,
In Europa: pressione massima di 771 sul

minima di 755 sulla Russia centrale.

50.60.
755,97.
28
N.

poco nuvoloso.
massimo 28°,l.

minimo 15°,7.

golfo di Guascogna,

In Italia nelle 24 ore: barometro disceso ovunque fino a 4 mill.
al SE; pioggie e temporali sull'alta Italia e medio versante Adria-

tico; temperatura diminuita.
Barometro: minimo a 760 sull'Adriatico, massimo a 763 in Sar-

degna.
Probabilith : venti moderati o freschi tra nord e ponente; cielo

vario sull'Italia inferiore, quasi ovunque sereno altrove; qualche
pioggia e temporale sul versante Adriatico e al sud; mare qua
e là mosso o alquanto agitato.

Roma. 2 giugno 1904

TEMPRMTURA
STATO STATO

ÀT12Ï011I' del eielo del mare Massima Minima

oye 7 oro 7 nelle Si ora
preceilenti

Porto Maurizio . - /4 coperto legg. mosso 22 4 16 8
Genova . . . . , sereno calmo 23 2 17 8
Massa Carrara . . sereno calmo 29 2 17 3
Cuneo . . . . . . sereno - 25 6 15 2
Torino . . . . . . sereno - 24 8 16 2
Alessandria . . , sereno - 27 6 15 4
Novara

. . . . sereno - 28 0 1Ì 0
Domodossola . - . *|, coperto - 23 0 11 0
Pavia . . . . . . */4 coperto - 29 9 13 3
Milano. . . . . . */4 coperto - 30 4 15 5
Sondrio . . . . . */4 ooperto - 22 0 12 5
Bergamo . . . . . sereno - 27 0 15 0
Brescia. . . . . . sereno - 30 1 14 2
Cremona . . . . . sereno - 30 9 17 2
Mantova . . . . . sereno - 26 0 21 0
Verona. . . . . . sereno - 27 1 16 2
Belluno . . . . . */4 coperto - 25 4 12 6
Udine . . . . . . */4 coperto - 26 5 14 7
Treviso . . . . . sereno - 26 5 15 8
Venezia . . . . . */4 poperto calmo 25 2 16 1
Padova. . . . . . sereno - 25 3 15 8
Rovigo. . . . . .

--

Piaoenza . . . . . sereno - 28 2 16 0
Parma . . . . .

.
sereno - 28 4 16 5

Reggio Emilia . . 3/4 coperto - 28 8 18 8
Modena . . . . 3/4 coperto - 27 4 16 2
Ferrara . . . . . «|4 coperto - 26 4 16 7
Bologna . . . . . 3/4 coperto -- 26 2

.

16 2
Ravenna

. . . . ooperto - 25 7 15 8
For11. . . . . . . /4 coperto - 29 8 18 2
Pesaro . . . . . */4 coperto legg. mosso 26 0 19 5
Ancona . . . */4 coperto cálmo 26 6 20 0
Urbino. . . . . .

sereno - 27 4 17 7
Macerata . . . . sereno - 28 7 18 7
Ascoli Piceno . .

- --

Perugia . . . . . sereno - 28 0 16 0
Camerino . . . . sereno --- 24 5 16 0
Lucon . . . . . . ooperto - 27 I 16 2
Pisa

. . . . . . coperto - 25 8 14 4
Livorno . . . . . 3/4 coperto molto agitato 25 5 17 0
Firenze . . . . . sereno 28 3 15 2
Arezzo . . . . sereno -- 29 6 12 3
Siena . . . . . .

sereno - 28 1 16 1
Grosseto . . . . . 1/4 ooperto - 29 0 13 3
Roma

. . . . . . sereno - 27 9 15 7
Teramo . . . . . */, coperto -- 29 6 15 8
Chieti .

. . . . */4 coperto - 25 0 11 0
Aquila . . . . . sereno -- 25 6 12 2
Agnone . . . . .

sereno - 24 9 ll 4
Foggia . . . . . sereno - 29 8 17 0
Bari . . . . . . sereno oalmo 23 0 17 0
Lecce . . . . . . 3/4 coperto - 29 0 16 8

Ogrta , , . . . 3/4 coperto -- 29 3 15 2

Napoli Ís coperto calmo 26 7 17 4
Benevento . . .

pereno - 28 2 14 1
Avellino . . . .

*/4 coperto - 24 5 13 0

Caggiano .
. . . */s coperto -- 23 6 13 2

Potenza . . .
- · sereno - 24 2 13 7

Cosenza
.

.
.
. , */s ooper‡o - 28 5 17 4

Tiriolo . . . . • */s coperto - 18 8 10 3
Reggio Calabria . ooperto calmo 27 0 20 2

Trapani .
.
. . */4 coperto calmo 26 7 20 2

Palermo . . . . .
sereno calmo 27 5 15 4

Porto Empedoole .
sereno calmo 27 0 19 ()

Caltanissetta . .
sereno - 28 4 114

Messina . . . coperto calmo 26 8 19 8
Catania

.
. .

.

sereno calmo 26 6 18 8

Siracusa . . . , sereno calmo 28 0 17 2

Cagliari . . . .
sereno agitato 27 0 15 0

Bassari .
. 3/4 coperto - 25 0 14 1
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